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[A renare 


1 ra tutte le maravigliose dipinture dell’ im- 
inortal Raffaello nelle stanze vaticane, a co- 
mune giudizio degli scrittori (i) , si distingue, 


(i) Olire lo Scannelli , il Borghi - 
ni , V invento Vittoria , Lodovico 
Dolce , vedi Vasari, Vile eie’ pit- 
tori IH 173, Bellori Immagini di- 
| Mille da RafJ'aello 28, San tira rt 
Arad. arti* pielor. 1 2. Agostino Tuia 
Deacr. del pai. vai. Roma Pagliari- 
ni 1 y5o t 8° aai. Pietro Chattard 
Deacr. del valicami. Koma Mainar- 
di 1767, li 324. Piacenza Noie 
al Baldinucci II 33 q. Passeri Vile 
de’ piltori acuì. arci». Roma 1772, 
181. Bottari Noie al Vasari loc. 
til. Museo fiorent, I 81, Mcngs 


Opere I i 4 °* H i* 3 . Giom. delle 
l>elle arti. Roma 1784, p. 556 . Elo- 
gio ncW Almanacco pittorico. Fi- 
renze 1 793, p. 58 . Altro fra gli Elo - 
gj de y pittori IV 180. Mieli. A ng . 
Prunetti Saggio piti. Roma 1786, 
p. 1 54 , e 1818, 12° p. 216. An~ 
gelo Comolli Vita di < Raffaello . 
Roma Sa lei orti 1790, 1791, 4 ° 
p. 26. Melchior Missirini Immagini 
dipinte da Ra/Jacllo. Roma De Ro- 
mania 1821 , 12° p. 27. Dizionario 
storico di Paesano XVI 173. 
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e risplende quella della scuola di Atene. Il 
Comolli si prevalse dell' esalta cronologia delle 
sue opere, fissata dal Metigs (i), sopra la 
diversa loro maniera , per correggere 1’ ano- 
nimo scrittore della sua vita , al quale sem- 
brò, che questa fosse la prima. Poiché egli 
opinò, che dopo di aver dipinto ne’ quattro 
tondi della volta, le immagini della Teolo- 
gìa , della Filosofia , della Giurisprudenza e 
della Poesìa, incominciasse il congresso de’ 
dottori , ossìa la Teologìa , uno de’ quadri 
raffaelleschi più ammirabili; e che prima 
ancora di compiere questo primo quadro, in- 
grandisse il suo stile e incominciasse il se- 
condo, che fu la scuola di Atene colle idee 
e colle massime, colle quali aveva terminato 
il primo. 

Prima adunque dipinse le quattro indi- 
cale figure; poi la Teologìa, o disputa de’ 
dottori intorno al SS. Sagramento; la scuola 
di Atene , o disputa de’ filosofi ; la Giu- 
risprudenza , e il monte Parnaso; le quali 
opere furono terminale nel i5ii, coinè leg- 
gesi nell’iscrizione all’arco della finestra 

IVLIVS • li ■ LIGVR- PONT- MAX 

AN- CI1RIST- MDXI- 
PONTIFICAI- SVI • VIII- 

Ma per gran disavventura, questa, che 
riguardasi per la più pregevole pittura, è la 
più palila, e la più danneggiata dal tempo. 

(i) Oliere I 140, li ii3. 
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Egli ne formò varj schizzi, di cui si 
trovano le incisioni nella raccolta di Landon 
pi. 354» 355, lodale dal eli. signor Quatre- 
mere de Quincr (x), nella sua interessantis- 
sima storia della vita di Raffaello. Il suo di- 
segno originale si conserva nella librerìa am- 
brogiana di Milano, come notifica monsi- 
gnor Bottari ( 2 ) , il quale ci ha esattamente 
istruito delle sue diverse stampe. La più rara 
è quella di Marco Antonio Raimondi „ ove 
leggesi l’iscrizione Ignoto Beo (3), e la più 
pregevole , ed esatta è quella dataci dal Vol- 
pato (4). 

Nel i8o3 l’inglese Pajrne ne commise 
una copia al pittore Giuseppe Todran j dal 
quale fu eccellentemente eseguita all’ encau- 


(1) Hisloire de la vìe, et de* ou- 
Trages de Rapiniti , omée du por- 
trait, peint par lui-mème , gravé 
par Coinjr, et d’ un fac simile de 
r periture de Raphael. Paris Murarne 
de Charles Gosselin. 1824 8° p. 61. 

(2) Note a Vasari III 178. Mu- 
seo fiorentino I 5 i. 

( 5 ) Ani. Anseime Diss. sur le 
Dieu inconnue dea alhenien*. Meni, 
de P ac.td. des inscr. IV 5 (io, V l 298. 

Jo. Ani. Bosius De ara ignoti 
Dei. Jeuae i 659 8.° 

Jok Eckardus De Alhpnis au- 
perstitiosis ad act. XI\ 22, 26. Wi« 
terni). 1688 et 1730, et iti Thesaur. 
theol.phil.il 461. Anistel. 1761 fol. 

Erano. Bar ingius De cultu 
Dei ignoti apud athenienses. Bre- 
nne 1689 40 

( r. E . Grahe De ara ignoti 
Dei. R egimn. 1710 et 1711. 

Ju. Jac. JJcllerus. £ lerci (alio 


deDeo ignoto atheniensium. In Grò • 
novi Thesauro graeco VII 221. 

Cph . Aug. Heumannus. Pau- 
lus atheniensium religiositatem quo- 

dain modo lauda ns. Gol ling. 172 1 4 -° 

Jo. Henr. JlLtjus. Adnotata 
qti Bedani pliilologira ad gesta Pauli 
in urite atheniensium. Giessae Has- 
*or. 1727 4. 0 

Jo. Luur. Aloshemius. De igno- 
to atticorum Deo. Helmst. 1725 8 .° 

Pompeo Sarnclli. Dell’altare 
eretto al Dio ignoto in Atene. -Nel 
lume a’principianti.Ven. 1725 p. 148. 

Christ . Peigerus. De ignoto 
atheniensium Deo. Marliur. 1 754 4*° 

Alò. Jjouis Millin. Du Dieu 
appelli* par le» alhenien* le Dieu in— 
connu. Dana le magasi n encyclop. 

Ili l 7 85 . 

( 4 ) Giornale delle belle arti. Ro- 
ma 1784 p. 5 G 6 . 
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sto, con accuratezza non inferiore a quella, 
che vi sarebbe voluta per una delicata, e 
finita miniatura. Egli si è prevaluto della 
suddetta stampa, che nelle sue misure con- 
fronta esattamente col quadro, per i con- 
torni delle figure; avendo poi ricopiato rim- 
pasto e l’ armonìa del colorito dallo stesso 
originale , le di cui incantatrici bellezze ha 
trasfuso nel suo lavoro, del quale perciò si 
è giustamente compiaciuto, con avervi posto 
nell' angolo destro inferiore , il suo nome. 
Questa rinchiusa in una ricchissima cornice 
dorata, fu acquistata dal dotto e perito li- 
braio , e stampatore Mariano Do Romanis ( i ) , 
defunto a’ i 5 di maggio nel 1B25, in età di 
G4 anni , in Civitavecchia , d’ onde il suo 
cadavere, dopo onorevoli funerali, è stato 
trasportato e sepolto nella basilica de’ Ss. Lo- 
renzo e Damaso (2) , per l’amorosa cura de’ 
suoi eredi, e maggiori suoi figli Filippo j e 
Niccolaj con animo di porgli una decorosa 
memoria. 

Per la rispettosa stima, ch’egli si è sem- 
pre gloriato di professare alle singolari virtù, 
che adornano l’ E. V. Reverendissima , e spe- 


(1) Vedi il suo elogio nelle No- 
tizie del giorno n.a2,3 giugno i8*ì5 . 

(?) Pimia Gerarchia card. /\Oi. 
Grrgorii Porfii Forni* laurentianae 
B«*. extrintu», et ornatila a Frane, 
card. Barl*TÌno. Romac 164*» 4 ® 
G(o. /itili, fìoi’10 Pietà trionfante 
su le distrutte grandezze del gentile- 
simo, in Un magnifica fondazione Jel- 
P insigne litts. di S. Lorenzo in l)a - 


maso t con la scric istorie» di tutte 
le sue chiese filiali, degli uffizj della 
cancellerìa a post. e de’ cancellieri del- 
la S. B. C. Roma 1729 fol. Ant . 
Fon seca De Rag. S. La urenti i in 
Dannino libri tres, quorum primus 
acta S. Damasi compierti tur ; alter 
ea, quae ad Bas. petti ncnt ; terlius, 
qune ad ejusdein Bus. ecclesia* fi li alea 
spedare videntur. Faui 1745 fui. 
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cialmcnte alla sua noia fermezza, fha sup- 
plicata di assumere la tutela dell’ ultimo de’ 
suoi figliuoli Giovanni, per tutto il lustro 
residuale della sua età pupillare, avendole 
lasciato in attestato della sua riconoscenza , 
questo prezioso legato (i). 

Essendo stato da Lei incaricalo d’ infor- 
marla del suo pregio, a preferenza di tutte 
le altre accennate descrizioni, io le sotto- 
pongo la più breve, ma certamente la più 
sugosa , e ristretta in poche righe, della penna 
maestra dell’incomparabile Luigi Lanzi, giu- 
dice supremo delle più fine bellezze pitto- 
riche; giacche per l’assenzaMrfeir egregio si- 
gnor Parr , dimorante in Padova, che pos- 
siede nove dissertazioni del celebre barone 
1Y Rancar ville (a), sopra i freschi di Raf- 
faello nelle camere vaticane , che si è pre- 
fisso di pubblicare tutte unite nell’idioma 
inglese, non posso produrre quella, che de- 
scrive questa dipintura ; e giacché non è an- 


(i) Copia ( semplice ) del testa- 
mento di Mariano De Romania con- 
segnato nell 1 ufficio Sommaini il di 
11 gennaio i8*j5, la qtml copia è 
tutta di carattere del testatore. Ro- 
ma i 8 a 5 presso Vincenzo Poggioli 
stampatore camerale p. i c 4* 

(a) Finora n’c stata pubblicata una 
sola, con questo titolo: Dissertation, 
on thè Helicon of Rafael wrillen ir» 
thè frenrh langoagc bv thè late Baron 
d 1 Hancarvillc and translatcd with so- 
me alleration by Wolatenbolme Parr 
Esq. r thè depositar) of bis maini- 
Scripts Lausanne Printed by Hignou 
1 Hu/jj. List of thè mamucripU eight 
diasertations on thè 


1 Helicon. or thè Pamassus. 

2 Philosophy, or thè achool ofAtheus. 

3 Redigimi, or thè dispute on thè 

Sacra ment. 

4 Deliverance of St. Peter. 

5 Heliodorus. 

6 Attila. 

7 Miracle of Bolsena. 

8 Burning of thè Suhurb. 
Explanation of thè zodiac painteJ 

by Rafael in thè sala Borgia. 
IUustration of the chapel in thè arena 
at Padua , painted hy Giotto. 
Remarks on some Egvptian monu- 
menta late in thè villa Alli- 
cliieri ucar Padua. 


/ 
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cora venuta alla luce un’altra vita di questo 
moderno Aprile ^ arricchita di nuove osser- 
vazioni e documenti , che aspettiamo con 
impazienza dal eh. P. Luigi Pungileoni, mi- 
nore conventuale, guardiano del venerabile 
convento de’ Ss. Apostoli, e consultore della 
sacra congregazione de’ riti, che saprà scri- 
verla con non minore erudizione , e buon 
gusto di quella del Correggio , e dell’elogio 
storico di Giovanni Santi , pittore, e poeta, 
padre del gran Rajjaello di Urbino. Ivi per 
Vincenzo Guerrini 1822^ 8.° 

Egli dunque, dopo di aver descritta la 
sua prima pitfeMra della Teologìa, così pro- 
siegue (1). Negli altri lavori, e così Jin dal- 
l'anno i 5 oq non dee farsi più menzione di stile 
antico. Raffaello ha già trovato una maggior 
maniera , e da ind" innanzi non fa che perje- 
zionarla. Dovea figurarsi quivi dirimpetto la 
Filosofia. Immagina un ginnasio a guisa di 
tempio, e quivi dispose , quali in cima e quali 
per la gradinata, quali in più basso piano 
i dotti del tempo antico. Qui più che altrove 
soccorselo il suo Petrarca, e il terzo capi- 
tolo della fama di Platone, che in quella 
schiera andò più presso al segno. E ivi con 
Aristotile pien d ingegno, in atto di dispu- 
tare, e tengono anche in quella composizione 
il più degno luogo. Vi è Socrate , che istrui- 
sce Alcibiade. Vi è Pittagora , a cui un gio- 
vinetto tiene una tavoletta con le consonanze 


(1) Storia pittorica iMUIlaKa. Banano presso RcmoiuVini iSoglI 57. 
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armoniche. Vi è Zoroastro re de J battriani 
col globo elementare in mano. Vedi sdraiato _, 
e seminudo } con una tazza a canto , giacer 
Diogene j assai più che non vuol vergogna 
aperto; Vedi Archimede star col capo basso, 
che girando le seste sopra una tavola > inse- 
gna a 1 giovani la geometrìa ; e vedi più altri 
che meditano , o q ustionano che forse os- 
servando si potriano rintracciare meglio , che 
il Vasari non fece. A questo quadro si è dato 
nome scuola di Atene, che a mio parere le 
convien tanto quanto alla prima storia il 
quadro della Messa j o del Sacramento. 

A questa descrizione aggiugnerò l’altra, 
lasciataci dal teatino P.Gio. Michele Silos (i), 
col seguente epigramma. 

Athenarum scholae, urbinatis opus in Vaticano 
Si tibi Cecropias votum contendere Alhenas , 

Siste graduai: hoc illas pariete nenipe tenes. 
Flos die artijicum Raphael heic explicat, illae 
Quidquid facundo grandius ore tonant. 

Adspice centenos celsa de sede magistros 
Solvere grandiloquis ora rotunda modis. 

Aure stai arreda circum cirrata Juventus , 

Arripit ex foto pectore dieta senum. 
llcic Sloa declamat : patet heic illustre lyceum , 
Ars heic quaeque suurn nobilis urget opus. 
Jngenio hic lerras, cadimi hic metitur et astra; 

Naturac arcanum detegit ille simun. 

Ili ‘nerba , hi mores laudatis legibus ornant , 

Ili cultu musas cxpoliunlque suo. 

Has artes inter picturam haud cerno : docerc 
liane unus Raphael solus et ipse potest. 

(i ) Pinacoteca, sive romana pi- mae « officina Phil. Mariac Man- 
dimi, el scolpi ura, libri duo. Ro- cini 1673 12. 0 
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Quanto adunque dobbiamo godere , che 
di questa non mai abbastanza celebrata pit- 
tura , che pur troppo andrà perdendo sempre 
più la sua nativa bellezza col volger degli 
anni, ed il di cui disegno originale esiste 
fuori di Roma , ne rimanga almeno questa 
esattissima copia presso di V. E. Reveren- 
dissima ! 

Ma questa non è stata la sola dimostra- 
zione del defunto De Romanis verso di Lei. 
Poiché j appena seguì la sua promozione alla 
sacra porpora, da me applaudita con iscri- 
zioni e con versi , e con l’ illuminazione della 
mia casa (i), le presentò il tributo di un 
codice membranaceo di Ferdinando Cordit- 
bense. Avendomi Elia ingiunto di esaminarlo 
a mio bell’agio , mi sono studiato di eseguire 
anche quest’ altra onorevole commissione , 
con raccogliere le notizie spettanti non meno 
al medesimo autore, che al Cardinal d? Ansia , 
al quale dedicò il suo libro, ed all’altro Car- 
dinal Girolamo VerallOj ch’ebbe la sorte di 
acquistarlo. 

Incominciando adunque dal primo, Nic- 
colò d’Antonio (a) è stato corretto dall’eru- 
ditissimo signor Bocous (3) , intorno all’epoca 
del viaggio a Parigi dello stesso Ferdinando 


(1) Caictani Profili Rom. plau- 
aus Antonio PallolUe in ampliasimum 
carri in ali uni collegium coopt.an. 1 8 a 3 
R«mae ex officina libraria Frane. 
Bourliè 8.° 

(a) Bihliothcca Impana vettis, cu- 
rante cardinali de jéguirre. Rotnac 


De Rubcis 1696 fol. t. II et cu- 
rante Frane. Perctio Bayerio. Mal- 
triti Iharro 1788 t. II fol. 209. 

( 3 ) Biographie uniyeraelle ancien- 
ne et moderne. A Paria L. S. Mi- 
chauri 1 S 1 5 XIV 8*1». 34 l. 
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di Cordova, da lui fissata neli5o5;ed anche 
l'errore di varj biografi, i quali hanno scrit- 
to, che sia nato al fine del secolo XV. Egli 
si è impegnalo di convincerli del loro equi- 
voco con la testimonianza di Cesare E gasse 
Du Boulajr ( i ) , il quale ha cercato dimo- 
strare, che nacque verso il 1420 in Cordova > 
da cui prese il nome di Cordubense t nar- 
rando, che non prima del i 445 si condusse 
a Parigi, ove si fece ammirare per l’esten- 
sione delle vaste sue cognizioni dai profes- 
sori di quell’università, in cui sostenne molle 
disfide, e rispose senza mai esitare, alle più 
difficili questioni , che gli furon proposte. 

I compilatori della biografia universale 
antica e moderna (2) , ne hanno tradotto l’ar- 
ticolo dalla francese > ch’era certamente da 
preferirsi a quello, molto più scarso del di- 
zionario storico di B assono (3); ma che pure 
sarebbe stato suscettibile di varie giunte , 
e correzioni, da loro trascurate. 

Non so, se debba credersi discendente 
dal nostro Fernando l’autore del libro inti- 
tolato : Fernandi de Cordova Cordubensis 
didascalìa multiple x , nunc primum in lucem 
edita cimi quinque ìndicibus necessaria. Lug- 
duni sumptibus Horatii Cardon 1 6 1 5 8.° Egli 
nella dedica fallane al grande Almirante 
del regno di Napoli principe D. Ludovico 


(1) II istoria uni rrrsi la I il parisirn- (a) Venezia presso Gio. Batl.Mis- 
sis, aurlnre Cttesare Kgnssio fìu~ staglia i 8 ? 5 , XX 180. 
limo. Parisiis Noci. 1665-1(370 (.VI ( 5 ) Ivi presso il Remondini 1796, 
fol. VII 94. 
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Femandez di Cordova 3 manifesta la vera 
sua patria , scrivendogli , primos laborum 
meorum fructus ( vereor ne praecoces et in - 
suaves ), excellentissimc dux , cui potius , 
quam tibi Cordubensis familiae in Vaènae 
domo principatum tenenti ducerem ego , ex 
eadem ortus familia , ac in eodem oppido 
Vaènae f patriam ut credo y Ptolomaei J 
natus et ortus? Se dunque anche Fernando 
Cordubense fosse stato della sua stessa fami- 
glia , forse anch’egli avrebbe potuto sortire 
i natali nella medesima città. 

Egli passò per un prodigio del suo tempo. 
Si assicura , che fin dal pruno lustro della 
sua età sapeva già leggere perfettamente , 
scrivere, disegnare, e suonare con grazia la 
chitarra; e che nel secondo, aveva già ter- 
minato il corso della rettorica, essendo for- 
nito di sì tenace e portentosa memoria (i), 
che appena lette tre o quattro pagine di 
Cicerone j sapeva ripeterle senza la minima 
variazione. E perciò con maravigliosa facilità 
citava molto a proposito gl’intieri passi di 
Aristotile d’ Ippocrate di Galeno di Avicenna 
di S. Tommaso di S. Bonaventura di Ales- 
sandro df Hale s di Scoto di Niccola di Lira 
e di molti altri. 

Queste lodi , lungi dal sembrare esage- 
rate, debbono anzi comparire assai inferiori 
al vero , paragonandosi con quelle , che fu- 


ti) Può aggiugnersi a 'quelli da me Biblioteca degli scrittori sopra gli 
citati nel libro degli uomini di gran eruditi Precoci , fra i quali ancora 
memoria , e degli smemorati. Ro- merita distinto luogo, 
ma a 81 5 80, ore è anche p. 65 la 
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rono tributate in onor suo dal celebre Lo- 
renzo Valla j assai più proclive alle critiche , 
che agli elogj , in questa preziosissima let- 
tera, diretta al re Alfonso j che dobbiamo al 
medico Girolamo Donzellini j nella sua rac- 
colta intitolata: Epistolae regum_, principum t 
rerum publicarum, ac sapientum virorum 
Venetiis apud Jo. Zilettum 1574 , 8.° Ivi alla 
pag. 36a riporta la seguente , che in altra 
edizione di Basilea nel x5g3 trovasi alla 
pag. 35i. 


Alphonso Hispaniae j et 
Italiae Regi , Laurentius Valla 
salutem. 

Et si propediem visurusj auditurusque 
hominem eSj de quo ad te constilui scriberej 
et prò tua incredibili sapientia de praesente 
judicaturus ; tamen faciendum putavij ut de 
absente jam scribam ; ferre non sustinens 
quin tibi aut judicium animi , si forte hoc 
scire vis j testificer; aut ob hunc virum, hi- 
spani nominis gloriam gratuler. Nam ut ex 
tuis regiis laudibusj splendidissimisque virtu- 
tibus omnis Hispania gloriatur: ita de hoc 
homine j quantum ex privata persona j et li- 
terariae > non castrensis militiae cultore fas 
est j gloriari potest : tuque in primis qui 
et bonorum et eruditorum amantissimus es ; 
co quidem magisj quod Senccam_, Lucanum- 
que , quos tu summo ut debesj in honore 
habesj est conterraneus concivisquej et quod 
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plurimum Jacias simillimum Senecae seniori j 
ne scio ari corporcj certe memoria atque in- 
genio j ut si Pythagoram audire vellemus 
putari posset anima Senecae in hoc esse ho- 
mine renata. Etenim ille in declamationum 
proemio rejcrtj quod pene incredibile hacte- 
nusj nunc recens istius fules credibile jacit 3 
solitum se esse mille versus semel auditos 
continuo rejerre j et ut a quoque acceperat. 
Navi a singulis hominibus singuli versus di- 
cebantur j suum cuique reddere. Idem in du- 
plicato numero ait fecisse Portium Latronem > 
qui fuit idem Cordubensis, ac condiscipulus 
suus. Sed profecto non tantopere illi suo tem- 
pore adtnirabiles extiterunt , quantum hic 
nostra aetate; tametsi non omnia me experiri 
permisit angustia temporis. Si quidern tribus 
diebus homine usus surn et rnccum j et cum 
aliis compluribus disputante , et ipse talia se 
quoque Jàcturum pollicetur. Veruni de co 
quod expertus sumj sive quae reperi et di- 
sputationibus modo auditUj sive ca quae in 
thesauro quodam , atque in aerar io lata col- 
locavit , nihil cognovi mirabilius j quantacum- 
que alloquaris oratione hominem j ipse eam 
ovine m vel ad lite r am , vel ad sensuvij si mi- 
nus aperte ab altero prolata est } repetit et 
quidern celeriusj cxpressiusj doctiusj ut eum 
magis sua credas j quam aliena prof erre. 
Quidquid ab adversario duduvi est dictuni j 
quicquid eodem die quicquid pridie quic- 
quid nuper j id ovine sic tenetj ut eum nulla 
sententia, nullum etiam verburn effugiat. Adco 
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multum periculi est ac summopere cavendum , 
ne quid calore disputando aut cursu oratio- 
nis j aut multitudine rationunij aut altercandi 
more libi excidatj quod non piane cum cae- 
tcris tuis dictis constet j atque consentiat. 
Protinus enìm ille inconstantiae tuae te ad- 
monetj et loqui contraria j aut inter se re- 
pugnantia ostendit. Quamquam, non deest in 
disputationibus calliditas mira t atque soler- 
tia j qui etsi in luctandoj ut sic dicam_, ro- 
bustissimus est j tamen omneSj ut aiuntj pa- 
lestrici numeros ac Jlexus adhibetj ut eodem 
momento et viribus premat , et arte eludati 
simulque pede et genUj manu. Intere de- 
certet. Et haec quidem extra temporalia. 
Quid autem illa studio ac lectione compa- 
rata j praeterea de quibus judicare non pos- 
sum ? Hebraeam , punicam j caldaicam lin- 
guanij quae ita multa suntj et quasi Jlumine 
quodam ab andantissimo perveniunlur j ut mihi 
miraculum subeat ac stupor audienti tantum 
omnium disciplinarum 3 imo omnium aucto- 
nwij et omnium librorum repetitionem. JVihil 
in grammatica estj nihil in dialecticis nihil 
in physicis j nihil in metaphysicis nihil in 
moralibus j nihil in geometricis , nihil in astro- 
nomicisj nihil in medicinis j nihil in musicaj 
nihil in theologìa , nihil denique in jure , quod 
ignoret. Ignoret dico? imo quod non habeat 
in promptUj memoriterque reddat j ac pene 
decantet. Ita nusquam in projercndo haesitat , 
ita Jluitj ita abundatj ut prius dubitare de- 
sinai > et adversarius repugnare j quam ille 
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j Idem aliarti super aliarti facere. Eo loquente 
omnes ita stupent , atque ab eo dependent , 
ut inquit de Bidone Virgilius , pemletque 
iterimi narrantis ab ore: et Ovidius , nar- 
rantis conjux pentlet ab ore viri. Parum 
dico , Sobillarti putes, aut aliquem A pollinis 
vatem , cui omnia, si veteribus credimus, co- 
gnita erant. Nec unum dicas hominem loqui, 
ut Priscianum , Aristotelern , Euclidem , Pto- 
lomaeum, Galenum, Aristophanem , Ulpianum: 
sed hos omnes, et quam plurimas doctissimo- 
rum horninum animas hoc hominis corculum 
insi dere. Est statura infra justam, et gracili, 
aut certe tot annos vixisse in studiis , quot 
Nestor fuisse in vita videtur. Quaeris quot 
annos natus sit ? Dicam triginta ; nondum 
satis annorum putabis. Dicam quinquaginta: 
ne hoc quldem verisimile est. Profecto non 
credes, itisi tertiam ac tate ni horninum, quod 
fertur de Nestore , vixisse dicam. Agit itaque 
Ferdinandus , hoc enim nomen est nostro Ne- 
stori; agit tertiam actatem , exactis jam dua- 
bus ; si quidem transivit injantiam , pueritiam- 
que in media positis adolescentia , duode- 
vicesimum agens annum , aut modo ingressus 
undevicesimum , nondum malas signante la- 
nugine. Quis hoc credat, nisi qui viderit? 
quo modo habebunt tam mirae rei posteri 
fidem ? quanto minus ereditari , si, quod uti- 
tiam ei contingat, diu vixerit ? Sileo hoc loco, 
morum , sermonis , aspectusque suavitatem , 
modestiam , mansuetudinem , ut prope eum 
non minori benevolentia compie ctaniur , quam 
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admiratione suscipimus. F e rum , ut sincere 
de homiìie judicemj et nihily vel quod adest 
eij vel quod abest t omittam 3 lingua latina 3 
facultas poetica 3 ars oratoria , tanta ei adest 3 
quantam Hispania ducere a ut aliqua pro- 
vincia potuit: breviter , stimma 3 ut dicitur 3 
manus in eo desideratur. Solurn namque in 
Italia nitor ille di c eiuìi 3 ornatus orationis , 
vis eloquentiae viget 3 sive in prosa, sivein Car- 
mine. Praesertirn jactis jundamentis in graeca 
lingua j quibus si sub optimo praeceptore Fer- 
dinandus , paucos annoSy dicam 3 aut menses 
operam dederity profecto videbimus eurn Jore 
sapientoni illuni , quem dodi imaginantur 3 
quique cum esse possity tarnen numquam fuit , 
quasi mortalem quemdam Deum. Itaque ledo 
Catone y Varroney Cornelio Celso 3 Columel- 
la y Plinio y de agricultura cum agricoli s con- 
tendere ; ledo Vitruvio y coeterisque 3 cum ar- 
chitedis de architedura disputabit ; evoluto 
Frontino y VegetiOy atque aliiSy de re militari 
cum imperatoribus decertabit 3 ne dicam omnes 
convincete atque item in coeteris artibus; sic 
rapaci y voraci 3 tenaci memoria est. Quam- 
quam nescioy plusne memoriam 3 an acumen, 
an judicium prudens , sincerumque admirer. 
De quo plurima adhuc diceiula esserli, /lisi 
nollem ver bis te onerare, et scirem, te paucis 
diebus libi ipsi magisy quam mihi crediturum. 
Quare ob tam admirandum hominem , et libi, 
et nationi tuae gratulor : gratulaturus Senecae 
tuo utriquey si viverent: qui si apud Eljrsios 
campos essenty illic curii de eorurn cive nudi- 
ti 
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.rentj cxultarent } ut Achilles de Pyrrho t ut 
■est apud Home rum. Vale Vili . kal. augusti. 
Jfeapoli. 

11 eh. Prevosto Cristoforo Poggiali che 
aie ha riportato uno squarcio nelle sue Me- 
morie intorno alla vita e agli scritti di 
‘Lorenzo Valla p. 174 » giustamente pronun- 
cia , di nou aver mai veduto un panegirico 
più solenne , e sfoggiato di questa elegante 
e graziosa lettera j la quale ben certo si 
merita d* esser registrata tutta intera ne' fasti 
della letteratura spagnuola. Egli nella pagina 
antecedente dice , che in questa lettera si 
ragiona lungamente di un certo Ferdinando, 
di ■■ nazione spagnuola , giovane di soli di- 
ciotC anni j eh' era un prodigio incredibile 
d' ingegno , di memoria j d' erudizione , e di 
perizia in ciascun' arte liberale. Non si è 
dunque accorto , essere quello stesso dottis- 
simo .Ferdinando Cordubense , eh’ egli stesso 
alla p. 58 avea riconosciuto per suo inter- 
cessore in Napoli presso il re Alfonso , per 
farlo liberare dalla pena della frustatura , 
alla quale voleano per alcune dispute teolo- 
giche farlo soggiacere i suoi nemici. Ma è 
veramente da maravigliarsi, che E unico , a 
cui è stata nota questa lettera , affatto sco- 
nosciuta a tulli gli altri , che hanno parlalo 
di Ferdinando , non siasi avveduto , che 
appartenesse al medesimo. 

Se non mancasse sventuratamente nel- 
E addotta lettera del Valla , la data dell’anno, 
in cui fu scritta , potrebbe da questa cono- 
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scersi V anno preciso della nascita di Ferdi- 
nando , che ivi si asserisce essere in età di 
anni dieciotto. Il pericolo corso dal Valla 
seguì circa il 1 447 > * n cu * Yiene accennato 
dallo Spondano e dal Bzovio , come dimostrerò 
nella Dissertazione, che sono per pubblicare, 
sopra la Vita , le Opere 3 ed il Deposito 
del Canonico Lorenzo V alla nella Basilica 
Lateranense j con XIV lettere del medesimo , 
e con F Appendice di altre pure inedite di 
Tommaso Fontano di Giovanni Aurìspa , di 
Andrea Contrario , di Porcellio de* P arnioni 3 
oltre una sua elegia di LX XX distici sopra 
LVIII poeti , ed oratori fioriti sotto Pio //, 
e le notizie di Federigo da Montefeltro t e di 
Ottaviano degli Ubaldini , illustrate con note. 
Ma essendo stata precedentemente scritta la 
sua lettera , con la quale informò il Re 
de’ meriti straordinarj di Ferdinando , che 
allora contava 18 anni di età , si può con- 
ghietturare , che sia nato verso il 1429 , e 
non nel come ha creduto il Du Boulajr. 

Poiché avendo incontrato , come è da sup- 
porsi , appena giunto , la grazia di quel so- 
vrano , può anche in quello stesso anno 
essersi interessato in difesa dei benemerito 
Valla , che glie 1 ’ aveva col più fervoroso 
impegno raccomandalo. 

Essendo egli di nobile famiglia , dovette 
da principio abbracciare lo stato militare. 
Onde servì sotto Giovanni II di Castiglia 
nelle guerre contro i Mori , in cui fece ri- 
saltare il suo valore ; ma poi preferendo la 
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penna alla spada , intraprese ad occupare 
diverse cattedre delle università della Spa- 
gna, con gran seguito di scolari. 

Il suo credito gli fece acquistare una 

F ensionc dal re Ferdinando t che nel 1469 
inviò a Roma , non già ad Alessandro VI , 
che fu creato nel 1 492 , come ha erronea- 
mente asserito il sig. Boqous ( 1 ) , ma bensì 
a Paolo II allora regnante , che 1’ accolse 
con tutti gli onori dovuti ai suoi rari talenti. 

Egli si gloriava di conoscere, e di pre- 
dire 1’ avvenire ; e si pretende, che annun- 
ziasse la morte di Carlo il temerario duca 
di Borgogna , che fu uccisq a Nancy. La 
riunione di tante straordinarie qualità lo fece 
riguardare da molti suoi contemporanei, come 
uno stregone ; e da taluno ancora , come 
T Anticristo (2). Riferisce il Giornale pub- 
blicato da Teodoro Godefroy (3) , che il 
valoroso Ferdinando maneggiava mirabil- 
mente una spada a due tagli (4) ; e che 
quando incontravasi co’ suoi nemici , piom- 
bava loro addosso 'in un salto di molti passi; 
che sapeva suonare molti istrumenti , can- 
tare , ballare , disegnare , e dipingere meglio 
di qualunque altro ; e che , se uno potesse 
studiare per cento anni, senza mai nè man- 


( 1 ) Biographie uni vergelle XIV 

r, 4»- 

( 2 ) Vedi il mio Colombo 354* 

(3) Histoirc ile Charles F L par 

Jean Juyenal (Ics Ursins , ar- 
* lievfquc de Beimi. Pari» Picard 
i 6*4 , 4 ° augmentée par 

IJenyr Godefroy y fili de Theodou*. 


Paria de 1* imprimerle royale i653 
fot. 

(4) Vedi la mia leltera al di. si- 
gnor canonico cav. Sebastiano Ciam- 
pi sopra lt* sue Ferine var$avienscs y 
e le Spade de* più celebri Sovrani, e 
gem i ali. Nell* Effemeridi romane di 
luaiao 1821 . 
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giare nè dormire j non sarebbe capace d’ im- 
parare ciò che sapeyasi da Ferdinando. 

Ma non ostante il suo gran merito , 
dopo il suo ritorno in lspagna , non gli fu 
conferito verun posto importante ; e neppure 
è rimasta memoria del tempo preciso della 
sua morte ; che però , se dee lassarsi la sua 
nascita circa il 1429 , si può conghietturare 
essere seguita circa il i4p4 > * n et ® di G5 
anni, e non nel i485 , come altri han sup- 
posto. 

Scarse sono ancora le notizie delle sue 
opere , di cui non si fa menzione dalla mag- 
gior parte de"' biografi. Compose de’ comen- 
tarii sopra la Bibbia e sopra Y Almagesto di 
Tolomeo j ed una disquisizione, an licita sit 
pax cum saracenis? Dal P. Gio. Battista Au- 
difredi ( i ) si riporta il titolo del seguente 
libro , da lui illustrato col sottoposto Comen- 
tario. 

Alberti Magni de Animalibus libri xxvi 
Ad calcem ultimi libri 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. 
proprietatibus opus impressum Romae Anno 
Domini millesimo cccc. lxx\iii. pont. Sixti 
anno vii. die $o secuntla mensis aprii is. 
vel: 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. pro- 
prietalibus opus impressum per egregium 
virum domimi Simonè Nicolai de luca hujus 
laboratorii dnm Rome Anno Domini m illesa") 

( 1 ) Catalogna liistorico-critiens ro- maertt'pograpliioPaleariuiaiio^SS, 
maturimi atilionuru sacc, XV, Ro- 4° a a 5. 
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cccc. lxxvili pont. Sixti anno vii die se- 
conda inensis aprii is. 

Finis Alberti magni de aialibus 
Edilionem curavit , eique Praefationem prae- 
misit Femandus Cordubensis Sixti IV. San- 
ctaeque Sedis Apostólicae Subdiaconus etc.j 
de quo Nicolaus Antonina in Biblioth. Hispana 
vet. toni. II. p. 209. Praefalioni autem , quae 
loia versalur in laudibus Alberti , tabulam 
subjunxit , in tres partes tributarli : in quartini' 
I." exhibentur nomina animalium arabica et 
graeca , in opere sine eorruptione pronun- 
tiata j cum latina interpretatione. In II. an- 
notantur loci, in quibus occurrunt vocabula 
corrupta sive arabica , sive graeca , sive la- 
tina , eaque propriis lalinis vocabulis red- 
clunlur. In III. universa genera sive piscium 
quae centum et septuaginta numero sunt , 
( verba sunt ipsius Femandi ) omnia avium 
serpentum j quadrupedum quo pacto latine 
significentur j exponitur. Haec tabula cum prae- 
fatione , quae eidem praemittitur , occupat 
octo folia. Post snbscriplionem vero^ quae 
est ad calcem , verso folio incipiunt rubricae 
singulorum librorum , quae sex foliis et pa- 
gina una continentur: post quas aliud suc- 
cedit folium , quod prima sui facie exhibet 
registrum , quod incipit a primo operis folio, 
praetermissis praecedentibus octo. Duo hujus 
operis ( quod est charactere gotbico minore) 
exempla possidet Casanatensis Bibliolheca , 
in quorum altero occurrit prima subscriptio; 
in altero , secunda. Egregium exemplum cum 
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prima subscriptioue vidi in Biblioth. SS- 
D. N. Pii Papae "VI. 

Ivi alla p. 372 si riferisce quest’ altra? 
sua opera , correggendosi nell’ apposita nota; 
varie inavvertenze del P. Francesco Saverio 
Laire (1). 

Fernandi Cordubensis Sedis Apostolica© 
Subdiaconi et in orbe terrarum famosis- 
simi magistri de jure medios exigendi fra: 
ctus quos vulgo annatas dicunt et Rot 
mani Pontificis in temporalibus potestà 
te ad Sixtum Ouartum Pontilicem maxi 
munì prologus incipit foeliciter 
( in fol. par. ) 

Primo folio verso voluininis legitur au- 
ctoris monitum , in quo causas exponit , ol* 
quas longiusculam ut ipse ait , Praefationem 
operi suo praeniiserit. Haec praefatio reipsa 
longiuscula est ; occupat enim quinque inte- 
gras charlas cuin dinlidia fere. In hoc au~ 
tem volumine non continentur , nisi pars 
prima operis , quae est de Annatis: naivu 
secundam quae est de Rovi. Pontificis in 
temporalibus potestate , in aliud , ut ipse in 
novo monito , ad calcem adjeeto , declaral , 
in alterum transtulit volumen : quod tamen , 
quantum- mihi constat , nunquam lucem ad- 
spexit. In fine, folio separato, occurrit re- 
gistrum libri , ex quo liquet , ej.us folia esse 
LXXXXII. Quae de hac editione tradit 
P. Lair p. 295 sui speciminis , emendalione 

(1) Specimen historicum t vpogra- mac >778 aumplilnu Venaotii Mo~ 
phiae romanae XV »aeculi. Ro- nalUini 8° aSg. 
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nonnulla imligent , et adclitamenlo. Emen- 
danduin in primis est , quod dicit in prima 
parte notae subjectae : ex charactere splen- 
dido Joh. de Gengembach , est enim ex cha- 
raclere splendido Georgii Herolt , eodem 
nempe, quo anno i/fii hic typographus im- 
pressi opus Origenis contra Celsum (i) , 


(i) Il compilatore ilei Catalogo 
ragionato de libri del 4°°» «*-*1 t. I 
delle nuove meni . lellcr. 5 a 3 , nel 
riferirne un’edizione in foglio, fattane 
iu Roma nel i/|8l , ne produce que- 
ste rilevanti notizie, da aggiugmrsi a 
quelle raccolte, nel t. XIX del gior- 
uale ile’ letter. d’ I talia 536 

Teodoro Gaza , Ab alcuni detto 
anche Gazino, ronslanlinopolitauo, 
e non di Salonichi, come chiamasi 
dal Lancellotti nell’ li oggidì p. 3 aa , 
richiese a Cristoforo Persona ro- 
mano, che lo traducesse in latino « 
come fece da un esemplare greco , 
che Niccolò V , sull’ informazione 
del Gaza , avea mandato a comprare 
fìuo a Cpoti. Nello stesso codice v’ha 
una lettera, da cui tutto raccoglie- 
si, dal Gaza al Persona , priore di 
S. Hall limi , dell'ordine de’ ( ìu gli ci- 
miti. Quindi è nato lo thaglio del 
Fabricio Baisi, graeca 1 . V , c. 1 , 
a 1 9 , di aver attribuito ad esso il nome 
di Guglielmo. Nella prefazione dcl- 
P insigne edizione greco-latina di Ori - 
gene , fatta in Parigi nel 1701 , dal 
P. Maurino de la Rue , ove si ri- 
porla la suddetta lettera, p. IX si 
legge : A ureorum horumee librorum 
( t‘clo conira Celsum ) prima edi- 
tio latina in lucem prodi it Jiornae 
ari. i/j8i, Sisto IV suiti. poni, di- 
cala ab interprete Christophoro 
Persona S. Balbinae priore. In 
questa edizione però si è om messo di 
riportare la dedicatoria del Persona 


a Sisto IV , la quale non trovasi in 
tutte le copie, dandosene il solo prin- 
cipio. £ questa tanto più era da ri- 
ferirsi; poiché il Persona, o perché 
non si vedesse abbastanza corrisposto 
da quel pontefice, o per qualche altra 
ragione, vajre, et callide , vi ha tolta 
la stessa dedicatoria, e vi ha sosti- 
tuita la seguente : Joanni Moceni- 
go , illustrissimo venetorum princi- 
pi, universoque senatui inclito ,con- 
sultissimoque Christophorus Perso- 
na romanus. Tra gli spogli della bi- 
blioteca vaticana fatti da moro. Tioli 
si nota il cod. a 65 meitibr. in fai. 
magno, elegantissime seri plus or - 
natusque in prima , altera, et ter - 
tia pagina , picturis , imaginibusque 
preclarissimi*» Continet Athanasii 
episc. Alexandrini expositionem 
super epistola s Pauli a Fr. Chri- 
slophoro de Persona romano in - 
terpretatam , cum prae/atione ad 
PP. Xystum IV» Ine. praefutio: 
cum mecum animo voluta rem. In 
1 png.piclum palati uni vaticanum, 
ut opinor , in cujus cubiculo ap- 
porci X yslus IV sedens cum sui * 
curialibus , et ad pedes ejus pro- 
volutus interpretationem suoni of- 
Jert CI iris t. de Persona. Pone pon- 
ti fi cem adest cardinali s quidam eo- 
de/n bireto ut tris , quo ponti) ex ipse. 
Quo autem ha bit u utebatur Chri- 
stophorus, dare bine deduci pntest. 
Habetur enim ejus, tum gcnufle- 
ctentis $ ut dictum est , tum in ini - 
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rt Ambrosii Chorani (i) scripla quaedam , 
sub eo anno relata. Secundo annotare de- 
buisset P. L. cum ipso Auctore , in hoc vo- 
lumine contineri tantum primam partern 
operis in titulo enuntiati. Tertio , praeter 
exemplum S. M. de Populo (2), laudare po- 
tuisset , et exemplum bibliolh. romani arclii- 
gymnasii Sapientiae , aliudque biblioth. ca- 
sanatensis , quae bibliothecae maximam anni 
partem cuicumque studere volenti patent. 


finii praejalionis lii era effigia ejus 
sedentis , et ad pulpitum scribtnlis. 
Caput tegit bireto ejusclem for- 
mae , ac dirimus esse bireta pon- 
lificis , et Cardinal is , nisi quod il - 
lud Christophori est nigri coloris. 
In altera pagina imago habclur 
S. Allumasti ; in tertia vero , in 
fronte Salvatori t , et ab uno In- 
tere S. Pauli. In parte ima stemma 
pontificis. In altro luogo descrive 
quello ancora, citato dallo Zeno Diss. 
Voss. II i 44 « * n questo modo. 
Cod. 2004 membr . in 4 ° degan - 
ti ssi mi s coloribus , et auro ornatus. 
Continet traductionem Agathii de 
bello gothorum,et de aliis peregrina 
historiis, per Cliristophorum Perso- 
nam romanum, et S. Balhinae prio- 
rem, Xysto IV dicatam cum prae- 
Jdtione ad eumdem • Vedi la vie du 
mème. A iceron mem.XV 1. Tira- 
boschi VI, pr. II 109. X 106 
De llieod. Gaza Ckr • 1 Fri J. Jìoer- 
neri diss. II de exulilms Gracciae. 
Lip. 1705 4* u Sa vie daua les mem. 
de A iceron XXIX 279. 

(1) Della famiglia Massari , detto 
ancora Coriolano. Gandolfi de CC. 
scriptor. angustio. 56 . Muratori 
B. I. script. III, pr. II 1192. 
Sassi Hist. tvp. Mediol. 182. Ti- 


rabeschi VI, par. 1 , 1 . 2 , c. I, § 19 
Eenazzi Stor. della sapienza I , I. 2 , 
c. 7, il eh. P. abate Vincenzo Bini 
nell’ eruditissime memorie dell 1 uni- 
versità di Perugia 267. Sante Viola 
nel Giorn. arcad. giugno 182 5 . Rei 
1484 recitò 1 * orazione funebre di 
Sisto IV , citata nell’ elenco «Irgli 
oratori, nelle esequie de’ pontefici , nel 
t. I delle dissertazioni premesse alle 
vite de* pontefici dal Novaes , il qua- 
le in una sua lettera al signor don 
Alessandro Marchetti, pubblicata 
al fine del primo volume della seconda 
edizione delle medesime, fatta in Bo- 
rea pr Carlo Mordacchini nel 1822, 
ai ritrattò, e confessò essersi chiamato 
Coriolano , perchè era Corano . Nel- 
la quarta edizione della mia Setti- 
mana santa p. 246 ho riferita V altra 
orazione, recitata dal medesimo, nella 
capplla pontificia , innanzi ad Inno- 
cenzo V I //, nel 1 489 , nel venerdì 
santo, per la pssione del Signore. 

(2) Di questa edizione rende conto 
monsignor Tioli negli spogli fatti di 
quella biblioteca, indicandone dopo il 
suo titolo, le qualità in questo modo, 
antiqua et elegans impressio infoi, 
parvo, cum registro, sed sine notis , 
ncque loci , ncque temporis , ncque 
impressori. 
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Editio non ita pridem accessit , et bibliothecae 
priva tae SS. D. N. Pii PP. VI. 

Ma alla sua vastissima erudizione è sfug- 
gito ciò , che sopra di questo libro è stato 
avvertito dal dottissimo P. Ab. D. Gio. Bat- 
tista Mittarelli (i) , il quale, dopo di averne 
riferito il titolo con qualche diversità , vi 
aggiugne molte particolarità assai interessanti , 
riguardo all’ opera stessa , ed al suo autore , 
nel seguente modo. 

Fernandus, sive Ferdinandus Corduben- 
sis , Sedis Apostolicae Subdiaconus , et in 
orbe terrarum famosissimi^ magister „ De 
jure medios tollendi fructus quos vulgo 
Annatas dicunt , et de Romani Pontificis 
in temporalibus potestate. Ad Sixtum quar- 
tum Pont. Max. „ 

Ad calcem „ Secundam hujus operi s 
partem de Potestate Papae in temporalibus , 
ob id in alterum transtulimus volumen , 

3 uod altissima materia sit, et speciale desi- 
erans opus , et quod principaliter de mediis 
fructibus tractatus in majus volumen surre- 
xerit ,, . Revera secunda ista pars nunquam 
in lucem prodiit , quod sciamus. 

Primus autem Fernandi tractatus caret 
omnibus notis loci , anni , et impressoris. 
Extat adjectus opusculis Francisci a Ruvere 
de quibus superius ; et craidem egregiis ty- 
porum formis , et candida charta , sed di- 

fi) Bibliothcc* codicum msj. mo- rum imprrssorum kc. XV. Vene- 
nuterii S. Michaelia Veneliarum prò- tiis 1779 f. l57< 
pe Murimum, ciim appendice lìhro- 
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verso charactere , ita ut suspicari nequeamus, 
an prodierit ex opificio Johannis Philipp! 
de Lignamine , cujus lyporum formae in 
praedictis opusculis sunt mole sua grandiores. 
Plura alia scripsit Fernandus , de quibus 
consulendi auctores Impani ; sub diversis 
Pontifìcibus Romae ipsi sibi aestimationem 
conciliavit ; sed praeserlim apud eumdem 
Sixtum quartum. Poggius in secunda inve- 
ctiva contra Yallam , in artibus liberalibus , 
et in theologia excellentissimum praedicat 
Fernandurn. 

Anche dall’ Apostolo Zeno ( i ) si avver- 
te , che oltre il Vossio (2) , il quale chiama 
dottissimo Fernando di Cordova } nell’ elogio 
di Lorenzo Falla (3) il Poggio lo dichiara 
soggetto nell' arti liberali e nella teologia 
eccellentissimo ; ma che si dee correggere in 
entrambi il nome di Fernando in Fernando , 
che fiori nella corte romana , sotto molti 
Pontefici , e in particolare sotto Sisto IF* 
cui dedicò due Trattati , uno sopra le annate j 
1’ altro sopra la podestà temporale Pontificia , 
il secondo de’ quali non uscì mai alla luce. 
Di lui si ragiona diffusamente da Niccolò 
Antonio (4) , il quale però non vi riferisce 
un suo Calendario manuscritto , citato dal 
Reisero nella biblioteca di Augusta p. 48 - 
Lo stesso Niccolò d ’ Antonio , dopo di aver 
parlato di quest’ opera , ne riporta/due altre 

( 1 ) Diss. Vos». Vcn. 1752 T 1 55. (3) In». II a3o,et inValìam aSa. 

\i) De hisl. latina p. 579. (4) BILI. hisp. ?«t. 11 509 . 
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inedite , esistenti nella biblioteca vaticana. 
La prima al n.° 3177, intitolata, Ferdinandi 
Cordubensis de artificio omnis et investigandi , 
et inveniendi natura scibilis ad cardinalem 
Bessarionem (1 ). L’ altra n.° 1789, de pontifica 
Pallii mysterio ad card. Franciscum Piccolo- 
mineum > vulgo Senensem (2) appellatimi. 

Dalla varietà delle opere enunciate , e 
dai celebri personaggi , a cui furono dedicate , 
si rileva abbastanza il sommo credito, che 
godeva il nostro Cordubense. Ma un novello , 
e più luminoso argomento ce ne porge il 
seguente manoscritto , rimasto incognito alla 
letteratura spagnuola , e a tutti gli altri suoi 
biografi , che ci vien conservato nell’ elegan- 
tissimo codice in pergamena , di 190 pagine 
dorate , e di 38o facciate , da Lei posseduto 
con questo titolo 


(1) Bapt. Plalinae Panegiricus in 
Bessarionem, co adirne superstite 
dictiu. Extat una cum Platinar viti, 
ponlificum. Paris i 5 o 5 8° et ibid. 
i 53 o 8° et Coloniae t 5 ag f. et 
spud Bzovium ad an. i/flt n. 5 i- 38 . 

Vita rjusdem erudite et copiose 
descripta in Christ. Frid. Boerneri 
diasertatione de altera migration# lit— 
terar. graecar. e Graecia in Italiam. 
Lipa. >704 

Leren van kardinal Bessarion. 
in Lerctu-lx-achryring Tan heroemdc 
en geleerde Mannen pari. Ili, n. Ili 
307-334. Ams». 1701 8.° 

Sa vie dans Ics memoires de A"i- 
ceron XXI rag-i 5 g. 

Bessarion is S. R. E. card, seta 
felceta, quac ad ejus legationem in 
urbe Bononia, Exarchatu Ravennae, 
et Romandiolac provincia, pertinent. 


Nelle miscellanee di varie operette. 
Venezia 1744 ia°, Vili 49-180^ 
Oratio in funere Niceni per N. 
episc. firmanum. Nel compendio isto- 
rico della ven. Bas. de’ Ss. XII Apo- 
stoli, del P. Bonaventura Malva- 
gia. Roma per Ignazio di Laseri i 665 

| j35a 

’ Ciaccon. II 905. Palagi II 
a 34 . Cordella III 76. Novaes V 

104. 

Moia. Bandini De vita et re- 
bus gestii Bessarionis card. Niceni 
commentarius. Romac 1777 

(a) Ciaccon. II 104 8.° Palagi 
II 5 i 5 . Cordella III 146. Novaes 
V 195 , VI 134. Historia intcr-poii- 
tiiìcii post mortera Pii IH ex italico 
Jo. Brochardii. In Dan. Pape- 
broefui conatu chron. bislor. ad ca- 
tal. pont. f. par. II i 4 ^* 
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ferdinandi cordvben 

SIS APOSTOLICI SVBDI 
AGONI DE C O NS V LT A N 
DI RATIONE AD REVE 
RKNDISSIMVM IN CHRI 
STO PATREM ET D.D. AVSI 
AM TITVLI SANCTE SA 
BINE PRAESBITERVM 
CARDINALEM HONTIS 
REGALIS VVLCO APPEL 
LATVM TRACTATVS IN 
CIPIT FOEL1CITER 

Dopo la dedica, si divide questo trat- 
tato, consimile a quello poi pubblicato dal 
cardinale Gabriello Paleotti { i ) , in due parti. 
La prima contiene XV conclusioni. La se- 
conda abbraccia XLV distinzioni. 

11 frontespizio di questo prezioso codice, 
scritto da eccellente calligrafo , ed ornato di 
varj arabeschi , è diviso in dodici righe , al- 
ternativamente una in lettere d’oro, l’altra 
in nero, e chiaramente dimostra, eh’ è quello 
medesimo, che fu da lui presentato al suo 
mecenate, il di cui stemma, rappresentante 
un giglio di color azzurro, sopra una base, 
a forma di campana, dello stesso colore, in 
campo d’oro, si vede a piè del medesimo. 

Quanto poi l’insigne porporato fosse de- 
gno di questo dono, può rilevarsi dalle se- 
guenti compendiose memorie della sua vita. 

(1) De sacri emulsioni consulta- nelle mie Memorie delle chiese bolo- 
t ioni bua trattatila. Romae ex lyp. va- gnesi in Roma. Bologna i 8 z 3 per 
ticana 1596 fol. Vedi le sue Notizie Anucsio Nobili, 4 *° 
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Ansia del Poggio nacque nel i /, a 3 nella 
città di Zativaj nel regno di Valenza, da 
nobili genitori. Lo splendore della sua con- 
dizione fu accresciuto da quello della sua 
probità, e della sua dottrina. Dopo di essere 
stalo laureato in ambe le leggi , e nelle fa- 
coltà filosofica e teologica, ottenne un cano- 
nicato nella cattedrale di Barcellona , con 
l’annessa dignità di cantore. Essendo dive- 
nuto consigliere del re di Aragona, fu desti- 
nato ambasciadore (i) a diversi principi; ed 
a sua istanza nel , fu eletto da Sistoli 
vescovo di Capaccio ; e poi nel 1472 pro- 
mosso all’arcivescovato di Monreale in Siri* 
lia (2), ove riformò la disciplina de’ monaci 
Benedettini, in vigore delle facoltà accorda- 
tegli, con breve di Sisto IV , de’ 17 Apri- 
le' 1480 ( 3 ). 

Dallo stesso pontefice fu innalzato al 
cospicuo grado di governatore di Romaj e di 
vicecamerlingo (4) ; e poi a’ 7 di maggio 


(1) Zurita lib.IV,c.4f»lib.XIX f 
€. V c XVIII. 

(2) Rocco Pirro Sicil. sacra 1 466» 
Coti. cam. 697, p. 187. Div. cam. 
XXXVI , I o 5 , XXXV I II , 74 , 5 1 6. 

Oio. Luigi Lello Hisloria della chie- 
sa di Monreale. Roma per Luigi Zan- 
nelti 1696 4 °, e con giunte di Ali- 
chele Del Giudice . Palermo 1 703 f. 

( 3 ) Ciuccon . Ili 5 o. 

( 4 ) Il dottissimo card. Giuseppe 
G ararti pi , ne\V appendice a' saggi 
di osservazione sul valore delle an- 
tiche monete pontificie 167, av- 
verte nell' illustrare i capitoli della 
lecca della Marca dii l4?4f rog» 1 * 


alla presenza di traini sio de Alber- 
gati» , governatore di Roma, che il 
titolo d\ governatore fu nel secolo XV 
assai piti cospicuo, e mollo meno co- 
mune di quello sialo al presente. Go- 
vernatori erano i presidi delle pro- 
vinole, con facoltà amplissime; poi- 
ché, se un cardinale risiedere vi so- 
lea , npprllavasi legato; se un prelato, 
ne avea per Io più il titolo di gover- 
natore . 11 simile praticossi anche 
nelle città più cospicue, dove a con- 
tenere in freno il popolo, solevasi co- 
stituire un governatore • Cosi fece 
Eugenio IP in Roma , allorché fu 
costretto di allontanarsene, avendo ivi 


Digitized by Google 



XXXI 


nel i 473 creato Cardinal prete del titolo di 
S. fattale. 

Se ne trova una bella testimonianza 
nella seguente scrittura, che prova il patro- 
cinio accordato ai letterati da questo dotto 
cardinale. Monsignor Pier Ant. Tioli l’ ha 
ricavata dal codice membranaceo vatica- 
no 3 084 in fol. dal quale così è descritta. 
Codex elegantissimis picturis ornatuSj et opti - 


restituito nel i/j 56 per governatore 
Giuliano arcivescovo di Pisa. Re g. 
Martini , et Eugenii t. IX 297,314* 
Così in simile occorrenti Pio II , 
che parimenti creò governatore di 
Koma Galeazzo vescovo di Mantova , 
adì i 5 gennajo 1.469 offìc. 1 . 1 109. 
Ma non andò guari, che conoscen- 
dosi ciò troppo necessario per la quie- 
te pubblica della capitale, lo stesso of- 
ficio di straordinario , ch’era stato 
fino allora, divenne ordinario . 

Si credè per avventura, che il 
vice camerlengo , benché ricevesse le 
sue facoltà immediata mente dal Papa, 
pure non fosse sufficiente a potere 
con questo solo titolo escludere in 
molti casi le giurisdizioni privative di 
altri tribunali, e in ispecie di quelli 
del maresciallo della curia , e del se- 
natore di Koma. Pertanto fu munito 
di più estese facoltà , e decorato con 
un titolo, che quasi equivaleva a 
quello di legato apostolico , chia- 
mandosi gubernator in alma urbe , 
ejusque territorio , et districhi , et 
in camera apost. vieecamerarius , 
et camerarii locumienens . Uno de* 
primi a sostenere tale ufficio fu il 
nostro Ausai , allora arcivescovo di 
Monreale. Nelle mie memorie sopra 
la Basilica di S. Paolo , riporto 
questo bel passo del diario di Paride 
l)e Grassi , ricavato dalla P. II 


degli Atti cerimoniali del P. Gai- 
tico , ove descrive p. 8 il ritorno di 
Giulio II da Ostia, e il suo ingresso 
éu città, a’ 18 ottobre i 5 o 5 , in que- 
sto modo. Hodie papa audivit mis- 
sam lectam in eccl . S. Pauli super 
uno altari , fune noviter parato 
apud altare majus , ita ut quasi 
idem videretur esse cum altari ma- 
fori , prò ut in ordinario. Et nota , 
quod ista die papa mandavit gu- 
bernator i urbis , quod amplius non 
discurrat ad capita vicorum , et via- 
rum cum baroncello ( vedi Mercato 
p. 8l ) et satellitibus , ut solebai ; 
quia ut dirit, non decet , praelato* 
sic discorrere , cum tumultu ; ae 
etiam ut papa possit intclligere a 
gubernatorc maturius querelantium 
successive fiendarum ante se eun- 
tium . Propterea voluit, quod ipse 
gubernator vadat ante se junctus 
cum capitan e o guardine , ad ejus 
dexteram. Et sic ista die incoepit. 
Ecco dunque scoperta 1 * epoca finorn 
ignota, del privilegio del governatore 
di Roma , di andare nelle cavalcate, 
entro la guardia svizzera, sempre vi- 
cino al pontefice, e sotto i suoi occhi , - 
come dimostro nelle mie Notizie de * 
camerlingliiy e vicecamerlinghi del- 
la S. R. C. e del tribunale della 
R. C. A. che conservo inedite , con 
quelle de’ tesorieri generali. 


\ 
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ino scriptus charactere j qui continet Frati- 
cisci patritii senensisj pontificis Cajetanij li- 
bros de institutione reipublice ad Sixtum 
VP. IV j, cura praefatione ad eundern , et 
alia ad sellatimi populumque senensem. 

Scriptura est Satriani cujus liaec in 
fine codicis. 

Id opus excripsi necessitate potius ad- 
ductuSjquam voluntate seri bendi Xyste sum- 
me pontifex maxime. Non enim mihi persua- 
dere poter am j ut fortuna t que me septem et 
decem annos sub clero et in romana curia 
substituitj ut canis ctd vomitimi , sic me ad 
seribendum retruserit. Sed aliquanto recreor , 
quod sub tua Beatitudine j quae omnes mundi 
principes benignitate ac liberalitate vincit , 
Reverendissimo Domino D. Cardinale S. Vi- 
talis, servo suo propitio , ac f avente t vitam 
finire curii exseribendis librorum voluminibus 
Satrianum non permittet. Suiti tamen paratis- 
sima ornili j ussiti j ac imperio ejusdem San- 
ctitatiSj cui me commendo. Rome XVIII kal. 
octobris 1479 tu* pontificati is felicissimi anno 
nono. 

Non voglio tralasciare d’aggiugnere que- 
st’ altra sua dedica, trascritta dal codice mem- 
branaceo 298 in fol. elegantiss. cum ejfigie 
ac stemmate Sixti IV ^ qui continet D. Ba- 
silium de deitate adversus Eunomium (i)j 

(1) Il celebre Maurino D. Giu- posteriori, ne' quali difese la divinità 
liano Garnerio , editore delle sue del Verho, e dello Spirito santo da 
opere, in tre tomi in fol. in Venezia quell 1 eretico impugnata, sotto specie 
nel 1750, premette un monitum a di apologia della sua falsa dottrina, 
questi libri mollo encomiati dai padri Crede, che li abbia composti prima 
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a Georgio Trapezuntio traductum t in cujus 
fine p. 120 legitur ad Amphylochium de Spi- 
rita, Sancto adversus Eunomium (i) capitu- 


di esser vescovo. Nel paragrafo XI 
della dottissima prefazione, propone 
modestamente varie difficoltà , e forti 
motivi, pe* quali giudica, che i tre 
soli primi sieno da attribuirsi al S. 
non già gli altri due, come affatto di- 
versi dagli nitri nel metodo, nella so- 
dezza della dottrina, e nella purità 
dello stile; tanto più che dove per 
una certa caritatevole economìa , e 
per non introdurre una inutile que- 
stione di voce, si era astenuto dal 
chiamare Iddio lo Spirito santo, tan- 
che ne credesse, e ne sostenesse la di- 
vinità, fautore di questi libri così lo 
chiama frequentemente. La qual eco- 
nomìa , lodata da Già. Giorgio fVe- 
renberg, nella Di»», de prudenliu 
Basila AI. in refutandis ha eretici s. 
Lips. 1724 4°, fu praticata da S ^Ata- 
nasio , e da altri padri anteriori , i 
quali, come che impegnati fossero a di- 
fendere contro gli Ariani la divinità 
del Verbo, si astennero però dal far 
uso della parola consustanziale y come 
noi» ndoprala nelle divine scritture. 
Nondimeno li ha prodotti tulli cin- 
que , avendovi aggiunta la suddetta 
apologia di Eunomio , da'a in luce 
due anni prima da Gio. Alberto E a- 
Irido . 

(1) Questo libro fu diretto dal san- 
to padre al suo carissimo santo Am- 
philochio , vescovo d’ Iconio, ( del- 
l' interpretazione latina, die ne ha 
fatta Erasmo, la quale fu emendata 
in molti luoghi ), da cui ]ier sua istru- 
zione glie n’ era stata fatta richiesta. 
Il medusimo libro fu assai encomiato 
nel sinodo, tenuto dal medesimo sin - 
Jilochio: e ricavasi dal concilio calce- 
donese, che in un sinodo della Cap- 
padocia fu munito della piena sotto- 


scrizione de* vescovi intervenutivi, clic 
dichiararono, Basilium accuratarn 
de S. Spiritu doctrinam tradidissc , 
consacerdotum per subscriptionts 
petito con senso. Nel t. II Vitarum 
Ss. Patrum , pubblicate dall’ insigne 
vescovo Luigi Lippomano , p. 289 
esiste V ita M. Basi/ii per D. Gre- 
goriani Nissaenum , pontificcm fra - 
treni ejus descript a , Petro Fran - 
dsco Zeno , clerico veronense in- 
terprete ; e alla pag. 294 si m piò lo- 
dai iconiensis episcopi in vitum 
S. Patris Basilii Ai agni Caesareae 
Cappadocii archiepiscopi praejatio , 
a cui sussiegue la vita. Si nota in 
margine. Habetur in libro vitarum 
Patrum Coloniae impresso , nec 
non in libro monachorum S. Aia - 
zarii veronensis in pergameno t jam 
3oo anni» scripto . 11 Garnerio nella 
prefazione n. 1 o, fa menzione di que- 
sta vita, i puie celeberrimum Am- 
philochii nomen pratfert, la quale 
fu anche data in luce dal Combefi - 
sio ; benché |ieiò soggiunga, clic prò 
spuria ac subdititia , a doctissimo 
quoque habetur • Vcggasi Casini. 
Oudini <li ss. de operibus Amphilo- 
chii Iconiensis episc. in conimeli t. 
de scriptor. eccles. Lips. 1722 foL I II 
2 1 6-25 1 . Molto elegante, ed enfatica 
è l’orazione, che nella serie è la XX, 
fatta da S. Gregorio JVazianzcno in 
onore di questo suo dilettissimo ami- 
co, c condiscepolo. Nella nuova rac- 
colta Calogcrana XV J 7 3, v’ha un 
erudito, c molto edificante ritratto di 
S. Basilio, composto dall’Oraloriauo 
P. Camillo Altaici , sotto il nome 
anagrammatico di Callimaco Al Uh , 
di cui può vedersi l’elogio nel tomo 
XXXVIII della stessa raccolta 

3 


1 
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lo XXX explicìla feìiciter a Georgio Tra- 
pezuntio traducici. Hunc Basilium contea Eu- 
nomium a Satriano Sane, lune deditissimo 
e: r scriptum , tenaci, et benigna memoria , ut 
scraper soles , Xyste IV, pontificum glorio- 
sissime , complectere , ad reliquaque que eidem 
Sanct. placita iucrint , Satrianum obedientis- 
simum scito. In pala fio tuae Sanct. XVII 
Jebr. MCCCCLXXX1 1. pont. sui anno XI. 
Laus Dro Patri, Filio , et Spiritui Sondo. 
MCCCCLXXXII. 

Habes, Sjrxte Pontificum Maxime , Cy- 
rillum de Spirita Sondo ( i ) a Satriano tue 


(l) Il Mauriuo Ani . Agostino 
7 'miti ve lui premesso alla sua edizione 
Opernm S. Cyrilli episc. Hieros • 
Paris iqio f. tre dissertazioni de 
vita, rebus gesti s , do c trina et seri - 
ptis S • Cyrilli , il di cui merito han- 
no inutilmente tentato d’ indebolire 
le censure di Salomone Deylingio , 
pubblicate in Li|>»ia nel 17^6, 
Nella II ove tratta de scriptis S. Cy- 
rilli, ac praeripue de catechesibus, 
divisa in due classi II lumia andò runt , 
et MysUtgogicae , illustra le due, che 
precedono l’ ultima , che èlaXVlil, 
e che hanno per titolo de uno Spi- 
rila Sanclo, Paracielo ec. Volle 
destinare queste due pei la dignità 
dell' argomento, e per la (pianti là delle 
cose da esjiorsi. Tratta adunque del- 
le prerogative de' suddetti due noini, 
attribuiti al divino Spirilo, dei testi- 
moni che di quello si hanno nelle di- 
vine scritture, e delle operazioni, che 
al medesimo vengono attribuite n«|- 
I* antico, e nuovo testamento. In 
ognuna di esse rammemora e confuta 
gli errori de’varj eretici, i quali o la 
divina essenza , c persona distinta 


dello Spirilo Santo impugnarono, o 
gli neg o 0110 quelle sostanziali prero- 
gative, ed attribuii, che ad esso co- 
muni sono colle altre divine personr. 
Tratta della santificazione, che |mt 
lui si opera ne 1 cuori degli uomini, 
e della grazia, con la quale previene, 
ed efficacemente promuove le buone 
loro operazioni, con tale accuratezza 
e precisione, che non solo vaglia a 
debellare gli errori spacciati dagli ere- 
tici anteriori, o contemporanei, ma 
da quelli ai. -ora, che sbucarono ne' 
secoli posto iuri. A ragione pertanto 
pronunzia il dottissimo editore nel 
suo Praeloquio , bis duo bus ora ti o- 
nibus perfet ta et absoluta de Spi- 
rita Sanclo disputatio continelur , 
in qua ni/iil sive ad integritatem 
dortrinae , sive ad cumrncndatiu- 
ncrn effe du uni Spiritai Sancii , 
sive ad diversorum ejus mysterio- 
runt e rplnnationem desiderari pos- 
se % •uletur. Quod eo magis minuti 
est , quod ilio tempore nondum ita 
de Spiriiu Sondo disceptaium Jue- 
rat. Nella XVI si leggono le seguenti 
parole. Et Pater qutdctn dot E ilio. 
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S aneli t ut is obscquentissimo transcri ptum j qua 
solitus semper Jiiit diligenza , et accuratione , 
non tawen sine animi j et membrorum aliqua 
lassitudine cum in tam paucis diebus ( non- 
nulli Joi'te annum contrivissent J continuum 
laborenij et juge seminarium litlerarum supra 
sexaginta magnos quinternios exseripserirn , 
a quintodecimo septembris praeteriti proximi 
in hunc usque quintumdecimum aprilis diem, 
quintumque est volumen ex digitulis meis 
satina in dignissima Bibliotheca tue Sancti- 
tatis j cui ornamento erit dignissime locandum 
postridie ejus diei quo solemnis ac gloriosa 
canonizaiio et sunclitalis erectio Beati Bo- 
nuventurae (i) j mirabili ac pene inaudita 


cl Filius comn.u licat Spirititi San- 
citi. Da esse )' ai veduto editore rac- 
coglie, asserirsi patentemente la pro- 
cessione dal Padre, e dal Figliuolo, 
dello Spirilo Santo, tanto combattuta 
da’ moderni greci. Nella nota apposta 
al num. XXIV annovera altre varie 
sentenze di S. Cirillo , che stabili- 
scono il dogma medesimo. Lo stesso 
egli avverte, confermarsi dall’ aggiunta 
alla predetta catechesi, che nel fine 
ei riporta da un codice coislininno 
del secolo XI, nel quale si dice dello 
Spirito Santo, qui ex divini tu te P li- 
tri* , et Filii exislit ; del qual passo 
ha fatto uso S. Tommaso contro de* 
greci. Laonde aggiugne acconciamen- 
te, mila vero lutee non reccntiortm , 
ned velujstiurem graccoritm theolo- 
giam sapere videntur ex graecorum, 
conira latinos disputationibns ariti - 
ifuiora . V. Lucas Palmerius Ceri - 
si us de di elione Paraclitus. Capuae 
per Jo. Sulzbac/tium i 547 » 4 ° 
stgnl Ht nigni Sancii Parar Ictus, yen 


de recta Mini nominis pronuncia - 
tione tractalus. Paris, per Jo. de 
Bone lt) 43 > 8.° J. B. Thiers de 
relinenda in lihris ecclcsiaslicis voce 
Paraclitus. Lugd. 1869, 8.° 

(1) Sopra i meriti singolari di que- 
sto Santo, detto anche Futi ciào ed 
Fustacliio, ascritto al catalogo de* 
Santi a* 14 di maggio nel 1483 da 
Sisto IF ( t. Ili Bull. Rum. p.III 
184 ), c dichiarato uno de’ quattro 
dottori della chiesa cattolica da Si- 
sto F ( ih. t. IV, p. Ili 4 °‘> ) reg- 
gasi Benedetto \IF de Beat, et 
Canon. I. 1 , 2 et 4 prout in indice. 
Nel ia 43 y io età di 22 anni entrò 
nella religione di S. Francesco. Nel 
12 57, unitamente a S. Tommaso 
cf yiqtdno , che gli fu grande amico 
e compagno nella santità, e dottrina, 
ottenne la laurea nell’università di 
Parigi. Dal rapitolo gcuerule, tenuto 
in Narbona nel 1260 fa eletto cou- 
cordcmente a scrivere la viia del gran 
patriarca, suo fondatore, come si rnc- 
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tue Sanctitatis devotione } et concelebrationc 
in medio Basilice Pelvi lui Apostoli innumera 
C praeter Cardinales Jllmos ac Praelatos J 
hotninum multitudine extitit celebrata hio 
Cyrillus terminatus est in Palatio Apostolico 
X V aprilis millesimo quadringentesimo octua- 


gesinio secundo Pont. 

coglfc dal suo prologo alla medesima. 
Questa vita, ed alcuni suoi opuscoli) 
tradotti in italiano vengono annove- 
rati nella Biblioteca degli autori gre- 
ci, e latini volgarizzati nel t. XXXII 
degli opuscoli Calogerani. Passò agli 
eterni riposi nel 1274 * n Lione, 
ov* crasi portato per assistere a quel 
generale concilio. Nel J 477 * n Tre* 
vi gì , e nel 1 \yi in Norimberga fu- 
rono stampali quattro tomi sopra i 
libri delle sentenze. Nel fine del IV 
v’ha un bellissimo elogio del celebre 
Giu. Genon , cancelliere di Parigi , 
in onore del santo dottore. Nel 1 49 ^ 
furono pubblicati in Argentina due 
volumi in fol. di opuscoli legittimi, 
incerti, e spurj. Narra il Mazut o 
citelli II p. JV 1957» che il cano- 
nico pistoiese Cosimo Bracciolini , 
che fiori circa il l 58 o, ebbe il me- 
rito di acuoprire i suoi commentar) 
sopra i salmi, in un convento della 
Germania, li asportati in Toscana, e 
regalati a Sisto V, a cui dedicò la 
seguente opera. Compendiutn vitae 
D. Bonaventurae Docloris Sera - 
phici S. 11 . E. Card, et Epise . Al- 
banensis ex probatis auctoribus , il 
di cui ins. conservasi nell* Ambrosiana 
al cod.N, num. 33 o, 4. 0 Aggiu gne 
poi nel II p. Ili 1 557 , che Gio. 
Ani. Bonaretti do Città di Castello, 
jtubbl icò nel i 65 t in Firenze l’opera 
intitolata : la rintracciata origine di 
S. Bonaventura. Pietro Galesino 
compose la sua vita, premessa alipedi- 


tui anno Jeliciter un- 

zione delle sue opere ordinata da Si- 
sto Vy ed eseguila in Roma nel i 588 . 
Ma P edizione completa di tutte le 
sue opere, da cui sono state segregale 
le genuine dalle spurie ed incerte, è 
stata cfiettuata nel 1771 in Venezia, 
dai due dotti osservanti P. Gio. degli 
Agostini , e P. Illuminato di Ve- 
nezia , in t. XIV in 4 e con una cri- 
tica dissert azione preliminare de vita 
et scriptis D. Bonaventurae. Ad 
illustrare P una, e gli altri si è ado- 
perato con molto merito il min. ri- 
formato P. Benedetto Bonelli da 
Cavalesc , avendo pubblicato inTren- 
lo nel 1772 tre voi. in foLdi supple- 
menti , che valgono sommamente a 
celebrare la sublime dottrina di que- 
sto santo dottore, e a vendicarla in 
alcuni punti nella lunga e sensata 
prefazione. V. Mauritii lire sii do- 
ttori s Begli de I). Bonaventura a 
SS. D. A. Siria V . P. M. in do- 
ri orum ecclesiasticorum numera ni 
cooptalo, oratio Inibita 1 !\ julii 1 588 , 
cum in D. Bonaventurae honorem 
solemne saernrn fierct 4° » e le mie 
Cappelle pontificie e cardinalizie p.II 
195. Jo. ffenr . a Seelen senno de 
Bonaventura doctore scholasliro, in 
ejusdem eclogario. Lubec. 1746, 8° 
p. 5 i. Casim. O udini Diss. singo- 
lari» de scriptis, et vita S. Bonaven- 
turae, in ejus commentario de srri- 
ptor. ecclea. Lips. 1723 f. L III 
3J3-44I. 
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decimo. Omnipotentem Deum oro Trinitatique 
supplico j ut scribere possim Pont, lui jeliciss. 
tricesimo. 

Idem P. Antistes Satrianus 
pauperculus. 

Narra Anastasio nella vita d’ Innocen- 
zo Ij che governò la Chiesa dall’anno 4 01 
al 4*7 > essere stata da lui consacrata, nella 
valle del Quirinale , vicino al tempio di Qui- 
rino j una chiesa , in onore de’ Ss. Gervasio 
e Protasio (i), figliuoli di S. Vitale j detta 
Titolo di Vestina (2) , cugina del predetto 

f iontefice , perchè fabbricata con le rendite 
asciate da questa illustre matrona, ed am- 
ministrate dai preti UrsicinOj e Leopardo , 
e dal diacono Libiano j nello stesso sito, ove 
si crede da alcuni , che fosse la casa di 
T. Pomponio Attico ( 3 ). 

Acquistò poi anche l’ altra denomina- 
zione di S. Vitale ( 4 ) , trovandosi con que- 
sto titolo sottoscritti a un sinodo, sotto S. Gre- • 
gorio M. ( 5 ), Giovanni j e Spettato; ed es- 
sendo stato prescritto dallo stesso s. ponte- 
fice (6), che da questa chiesa procedesse la 
litanìa delle vedove. Fu poi risarcito da 
Leone III > eletto nell’anno 795. Due cano- 

( 1 ) V. gli scrittori del loro marti- (4) Godefridi Henschenìi , de 
rio nella mia dissertazione sopra le S§. r itale % Felicula , et Zenone 
Ss. Min. Simplicio ed Orsa p. 40 . Min. Romac commentanti» hiatori- 
(a) Bosius in Roma subter. 4*9* cus. II, Febr. Bolla nd. 7 4^*7 ''*5* 
Panviniu s* De VII Ecclesiis 78 . (5) Lib. 4* epist. 44* 

Marangoni. Cose gentilesche a 68 . ( 6 ) Lib. XI, tpist. 2 * 

(3) Florav. Martinelli. Roma ex 
•thnica sacra 3 18 , 35g. 
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nici dell’ antichissima collegiata, ivi eretta, 
uno chiamato misser Giacomo (i), l’altro 
misser Agnolo nel 1264, furono 1 2 3 4 primi pro- 
motori della ven. archicon fraternità del Gon- 
falone , di cui spero in breve di pubblicare 
la storia, instituita da S. Bonaventura nella 
cappella Assunta, nella basilica liberia- 
na, sotto il titolo de Raccomandati di Maria. 
Attesta Francesco Albertino (2), che fu ri- 
storala da Sisto IV nel «475; e nel i5i2 dal 
cardinale titolare Antonio Del Monte ( 3 ). 

Questa chiesa , lunga palmi 35 , e 4 ° 
col portico, ha la porta di noce, tutta inta- 
gliata in figurine a bassorilievo, che rappre- 
sentano il martirio de’ suddetti figliuoli di 
S. Vitale , con la loro madre Valeria , che 
fu da’ Gentili presso Milano , ferocemente 
bastonala , benché gravida di due gemelli , 
dopo il di cui parto, rimase estinta. Poi da 
Clemente. Vili , che ne soppresse il titolo 
cardinalizio, nel i 5 q 5 fu unita alla chiesa 
di S. Andrea ( 4 ), del Noviziato de’ Gesuiti, 
i quali con altre opere caritatevoli, indicate 
dai Piazza ( 5 ), v’ introdussero una congre- 
gazione di campagnuoli (6) , come dichiara 
il P. Daniele Papebrochio (7). 


(1) V. su questo titolo il mio libro 
su) Don , Dominus ,e Domnus. Ro- 
ma 1808, p. 84. 

(2) De mirabilibus urbis Romae 
L. III. 

( 3 ) Bari. Piatta . Ger. Card. 689. 

( 4 ) V. il mio Mercato 117, c le 
Campane 169. 

( 3 ) Opere pie di Roma. Della li- 


mosina e dottrina cristiana di S. Vi- 
tale de’ padri gesuiti, alle falde del 
Quirinale 129. 

(6) Notizie de’ fratelli della congre- 
gazione dei Campagnuoli nella chiesa 
di S. Vitale . Roma 1744 » Le 
mie Campane 168. 

(7) T. IV. Jun. Bollami. 
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Fu ristorata da’ medesimi padri , con 
l’ajuto d’ Isabella della Rovere j principessa 
di Bisignano, la quale, ad imitazione della 
fondatrice Festina ^ con i denari ricavati dalla 
vendita delle sue gioie, cooperò parimenti 
alla fondazione del suddetto noviziato. 

11 medesimo titolo fu poi cambiato dal 
cardinale d 1 A usui con quello di S. Sabina (i). 
Egli fu spedito legato a Federico III im- 
peratore , ed ai re di Ungheria , Boemia e 
Polonia, per indurli a prendere le armi con- 
tro la potenza ottomana. Intervenne in se- 
guilo col cardinale di Erbipoli alla dieta di 
Erancfort, ove col più gran lustro sostenne 
la sua decorosa rappresentanza. 

Dopo il suo ritorno in Roma , nel 1473 
ebbe, unitamente al cardinale Oliviero Ca- 
raffa (2), l’onorevole incarico di andare, in 
nome del pontefice , incontro ad Eleonora 
di Aragona j figliuola di Ferrante 1 , re di 
Napoli, che si conducea a Ferrara pel suo 
sposalizio col duca Ej'cole (3). 

In premio di tanti meriti fu nominato 
vescovo amministratore di Saragozza. Ma 
essendogliene stato contrastalo il possesso (4) , 
determinò di dirigere le principali sue cure 
all’ abbellimento della nuova sua chiesa tilo- 

(1) Muratori, Rer. I tal. t. XXIII, 
coi. 118. Piatta. Gcr. Cari). 4 2 9* 

Crcscimbcni . S. RI. iu Cosme- 
din 571. 

(a) V. il mio Mercato 27. Ciac- 
conio II 1097, Palagi II 336, 

Cordella III 109. 


(3) Muratori. Ant. Estensi IJ , 
c. 10 Rer. It. XXIII 118. Antonio 
Frizzi. Memorie di Ferrara IV 82. 

(4) IMariana lib. 24, c. 17. Pu- 
rità iib. 20, c. a 3. 
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lare, e dell’annessa abitazione. Nella prima 
fece fabbricare la cappella della B. V. del 
Rosario , assegnandovi una congrua dote (i), 
ed un legato perpetuo di una messa quoti- 
diana. Accrebbe poi la seconda, avendo ag- 
giunto al convento molte camere per co- 
modo di più religiosi ( 2 ). Inoltre procurò da 
Sisto IV il breve seguente, affinchè vi si 
otesse mantenere l’osservanza, sotto la cura 
el vicario generale della congregazione di 
Lombardia (3). Alle suppliche del nostro di- 
letto figlio Ausìa , Prete Card, del Tit. di 
S. Sabina, Vescovo di Monreale , il quale 
ci ha fatto molte istanze , in cui ci assicura , 

essere ciò di molto piacere dei Religiosi 

in virtù di santa ubbidienza comandiamo , 
che il Monastero , e Convento di S. Sabina 
di Roma sia accettato sotto il suo governo 
( cioè del Vie. Gen.J E perciò concediamo 
questa Casa per le antichità , e religione ce- 
lebratissima al vostro ordine , e congregazione. 

Procurò parimenti dal medesimo pon- 
tefice un’altra bolla, per avere ad riso pro- 
prio , e per comodo della sua famiglia , 
sua vita (furante, il palazzo e giardino con- 
tiguo alla chiesa , che gli fu concesso , col 

Qttare scriptum reli quii poeta illius 
aevi. 

Auxias a eden auxit , aedemque 
Sabinae , 

Sic suprema aedes auxit in 
aede sihi. 

( 5 ) Bullar. ord. praed. Ili 611, 
consti t. Xysti IK dat. 8 hot. 1480. 


(1) Jliidcm col. In ecclesia 
S. Sabinae Saccll uni Virgini Afa* 
riae sacrum erectum. Ivi si ammira 
la tavola dipinta con finitezza da)& 7 *- 
sojerrato della B. V. del Rosario con 
S. Domenico , e con S. Caterina . 
Titi pitture. Roma 177.% p. 6/,. 

(2) Ihid. J), Sabinae , tituli sui 
eadem sarerdotibus , et aedificii. 
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peso però di pagare ai religiosi , ogni anno 
quattro botti di vino buono; e che quando 
fosse avvenuto , che la detta chiesa restasse 

F riva del medesimo cardinale titolare , tutto 
uso, il commodo, ed il provento del pre- 
detto palazzo , giardino , ed orto , dovesse 
tornare a profitto de’ religiosi , fintanto che 
non fosse provveduta di nuovo cardinale ti- 
tolare (i). 

Per antica tradizione si crede, che la 
porta laterale alla destra di questa chiesa , 
contornata di marmi corniciati, e fregiati d’in- 
taglio, e che ora si vede murata, in modo 
amovibile, con in mezzo una croce, abbia 
anticamente servito anch’essa , ad uso di porta 
santa, ne’ Giubilei , allorché per le alluvioni 
del Tevere 3 o per altre cause, non fosse ac- 
cessibile la basilica ostiense; benché per altro 
non se ne trovi menzione, per quanto sia 
a me noto, in verun autore. Pompeo V go- 
nio (2) descrive la sola porta maggiore, alta 
palmi 25 , in circa, e larga 14, contornata 
anch’essa di marmi corniciati e fregiati d’in- 
taglio, nella facciata della chiesa, corrispon- 
dente alla navata di mezzo ; nel portico o 
atrio ornato di colonne , a traverso scannel- 
late bellissima di cipresso ,( o più veramente 
di vite J , di molti lavori o figure con gran 
manij altura intagliata , ritenendo esso portico 

(1) Sì contingat, titulum ipsum tamcliu, qua nuli u titubi* ipso eardi- 
S. Subitine proprio cardinali in fu* nali proprio cameni. Ex Rullar. Si- 
turuni carere, omnes et singulos fru- iti IV servai. in archi\io S. Sabinae 
clus redditus et provento* viridarii, sub anno 1482. 
et horti praedicti ad vos pertinerc (a) Stazioni di Roma. Slax, 1 8. 


Digitized by Google 



XLII 


i vestigj della incrostatura antica ne J muri , 
simile a quelle , che dentro la Chiesa si veg- 
gono. Può osservarsi il rame della medesima 
negli Annali dell’Ordine de’ Predicatori (i). 

La terza porta era nella parte opposta 
alla sinistra ; ma poi murata , ed impedita 
dalla torre quadrata del campanile (2), che 
saliva all’ altezza di quella della chiesa vi- 
cina di s. Alessio ( 3 ) j cogli stessi quattro 
ordini di colonnette , che sostengono gli ar- 
chetti delle finestre. Ora però tutta quella 
gran parte del campanile che sormontava la 
sommità del tetto della chiesa nella forma 
e figura suddetta, venne in due diversi tempi 
smozzata, per avere indebolite le gran mura 
fondamentali della torre , con farvi due enor- 
mi tagli per 1 ’ apertura di una scala 3 che 
dal piano della sagrestìa vecchia scende al 
piano della chiesa , oltre all’ altro taglio di 
due palmi di muro , per dilatare un’ altra 
scala j che dal medesimo piano scende 
all’ atrio , e portico della chiesa. Nel Diario 
del Chracas n.° 5 o 6 i , vi è il rame delle tre 
campane , che furono benedette dal Cardinal 
Raniero Delci a’ 9 di giugno, nel 1753. 

Il portico , prima che fosse incorporato 
alla fabbrica del convento , era aperto , ed 
accessibile ai concorrenti alla chiesa , che 

(1) Templum S. Sabina e ab Ho- 
norio III an. 1 ila Dominicani* 
concessimi p. 567-573. 

(a) Le mie Campane, Campanili, 
e Orologi p. 170. 


(ì) Pialla. Gerarchia Cani. 666. 
pel. Nerini. De tempio, et coeno- 
bio Sa. Bonifacii, etAlexii historica 
monumenta. Romae i 75 a, 4 ° Zac- 
caria. Stor. letter. d’Italia VI 56 . 


Digitizdd by Google 



XLIII 


venivano dalla parte dell’ orto che sta in 
faccia alla chiesa. Ma dopo che quello e 
questo furono chiusi con muri , si dovette 
aprire per necessità un altro ingresso , eh’ è 
quello stesso che introduce nel convento. 
11 medesimo continuò fino al 144 1 » nel 
quale il Cardinal titolare Giuliano Cesarmi 
fece aprire la nuova porta laterale , alta 
palmi 20 e larga 12 , spalleggiata da due 
stipiti di marmo con architrave , nel quale 
si vede inciso il suo stemma gentilizio del- 
1’ orso incatenato alla colonna, essendosi ivi 
fatte per commodo de’ concorrenti alla chiesa , 
e per minor soggezione de’ religiosi , cui è 
restata in questo modo più libera e sicura 
la porta del convento, che serve unicamente 
a loro uso. Fece anche edificare il picciolo 
porticele di tre archi , sostenuti da due belle 
colonne di granito orientale nero , a cui sono 
state sostituite altre due di materiale , per 
essere siate trasportate al museo Chiara- 
monti da Pio VII , con altre due fine, che 
servono di ornato , e di riparo ai due ingressi 
della chiesa e convento. 

Giacomo VolaterranOj nel riferire la so- 
lenne benedizione di due bandiere , fatta ai 
3 i di luglio nel 1481 da Sislo IV > nella 
basilica di s. Paolo (1) , ci ha lasciato 
quest’ onorevole elogio del medesimo cardi- 

( 1 ) Se ne vedi àia descrizione nelle di dare alla luce, per farne rivedere 
mie Memorie della basilica ostieri - la maravigliosa grandezza, fatalmente 
se, di cui ho pubblicato il prospetto distrutta dalle fiamme votaci, nella 
neir Effemeridi romane di giugno funestissima notte del mai tedi i5 lu- 
di! 182 5, e che spero quanto prima glio, nel i8s5. 
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naie , alla pag. i 38 del suo elegantissimo 
Diario , inserito dal Muratori nel T. XXIII 
Rer. Ital. An. 1481 ad ultimum mensis Julii , 
qua e fuit dies sabbathi , et in qua commemo- 
rano Apostoli Pauli celebratur , quum nun- 
tiatum jam esset , classem per Tiberim ad- 
ventare 3 movet se Pontifex sub ortum solis, 
ex Vaticano , Patribus aliquibus comitantibus , 
et ad ejusdem Apostoli basilicam est pro- 
fectus. Divina res ibi parata erat cui sacris 
operatus fuit amplissimus Pater Ausìas Tit. 
S. Sabinae > Card. Montis Regalis natione 
hispanus j patria Valentinus , a Xysto , primo 
pontificatus anno ad cardinalatum assumptusj 
qui tunc Romae vicecameriatum agebat. Vir 
quinquagenarius jam > et sacrarum litterarum 
peritus , ac Pontifica juris fidus inter pres 
boni j et recti pater consilii qui et apud 
Germanos biennio proxime j secunda fama j 
legatione functus est. Peracta re divina j 
benedixit Pontifex , ex coeremonialibus libri 
vexillis duobus j quae eadem die , sollemni 
pompa data fuere Card. Genuensi Legato 
Classis j come dimostro nella mia Storia della 
suddetta hasilica. 

Il card. d J A usta si faceva un pregio di 
mantenere nella sua corte varii letterati , e 
di favorirne degli altri , fra’ quali abbiamo 
già annoverato il Satriano > e che soleano 
dedicare al glorioso suo nome le loro opere. 

Una di queste fu la seguente , descritta 
dal P. Gaetano Maria Faccioli dell’ ordine 
de’ Predicatori , nel suo Catalogo de J libri 


Digitized by Google 



XLV 


stampati in Vicenza -, e suo territorio > pub- 
blicato al fine del T. xli. della nuova Rac- 
colta (T Opuscoli scientifici p. 25 ma non 
senza varie inesattezze , Liber de beatitudine 
editus per reverendissimurn dominum Leo- 
nardum de Nogarolis ( i ) prothonotarium 


(1) Egli fu fratello delle dottissime 
sorelle Ginevra di Gambara , ed 
Isotta , celebrate specialmente da 
Giuseppe Betussi nel libro di Gio . 
/foccacciodelle Donne illustri. Vene- 
aia i 558 , c da Bernardo Bruschio 
nell’ elogio Nogarolac gentis , prae- 
misso Panvinii vir. illustr. Veronae 
ih. ìGai, 4*° Il medesimo è autore 
di quest’ altro rarissimo libro, stam- 
pato Bonon . M.CCCC.LXXXf , 
secondo il Fabrìcio L, XIII. Bibl. 
med. et infimne lutinit . p. l\\i t e 
riprodotto in Vicenxa, cinque anni 
dopo, con questo titolo: Ad reve - 
rendissimum in Christo potresti , et 
illustrissimum D, D. Joannem de 
Aragouia tituli Sancii Adriani pre- 
sbyte rum rardinaletn Leonardus 
Nogarolus prolhonotarius apostoli- 
ca s, librimi liane de mundi aeler- 
nitate edidit pfulosophie , ac sacre 
thè o logie drcus praecipuum J^eo- 
nardus Nogarolus prolhonotarius 
aposlolicus meritissimus , nobilis- 
sima s veronensis , et vicentinus. Co- 
mincia. Quaeriiur , utrum mundus 
fucrit aeternus?Ne\ fine. Hoc loco 
Jiniuntur dccern de mundi aelerni - 
tate tractatus praeclarissimi a plii- 
losopho prestantissimo theolugoque 
consumatissimo Leonardo Noga - 
roto apostolico prothonotario meri - 
tissimo editi: quos ob communcm 
philosophnnlium utilitatem sedala 
imprimendos animadversione cura- 
vii artium ac medicine doctor Lu- 
dovieus ZuQatus vicentinus. Anno 


natali C liristi Salvatori die, odo» 
gesimo serto sopra mìllesimum , 
pridie balenila s Jcbruarias, Marco 
Barbadico , venelorum principe fe- 
licissimo aequissimo . Laus Dea. 
Henricus librari us Kiccntinus im- 
pressi, Il titolo anche di questa se- 
conda opera vicn riferito dallo stesso 
P. Boccioli p. 26. 

Il P. degli Agostini nel t. I 
degli Scrittori veneziani 5 o 8 , par- 
lando di Ludovico Nogarola , cele- 
brato nel t. IV del giornale de* lette- 
rati 4 * 7 » « molto più nel IX 1 09, ? 

lo confonde col nostro Leonardo , 
e s' inganna chiamandolo eccellente 
teologo, che compose V uffizio in- 
torno al mistero delV immacolata 
concezione della V ergine , appro- 
vate in appresso dalla Jel. me. di 
Sisto IP. Poiché il P. Natale 
Alessandro nel t. Vili Hist. eccl. 
art. IX 21 riferisce, che Xystus IK 
omnibus immaculatam Virginit , 
Deiparae conccptioncm devote ce- 
lebrai uri s , atque oj[ficium a magi- 
stro Leonardo de Nogarolis cle- 
rico vcronensi compositum recita- 
rent, vel horis canonicis, aut 
sa e intercssent , in Jesio ejusdem 
Conceplionis , et per octavas, eas- 
deni indulgentias concessi, nomi- 
nando quelle accordate per la solen- 
nità ed ottava del Corpo del Signore. 

Francesco Corna lo esalta con 
un sonetto, eh* è P ultimo, dietro la 
sua cronaca. Anche il Majfei lo loda 
molto p. t86, e avverte, che nella 
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apostolicum nobilissimum verotiensem et vi- 
centinum j sacre tkeologie doctorem eminen- 
tissimum j ac p/iilosophuin excellentissimum. 
Iucomincia: Quaeritur, utrum intellectu , an 
voluntate beati efficiantur hominum animi ? 
La dedica porta cosi: Ad reverendisslmum in 
Christo Patrem D. D. Ausìam Sancte Romane 
Ecclesie j Titilli Sancte Sabine presbyterum 
Cardinalem Montis Regalis Episcopum di- 
gnissimum Leonardus Nogarolus Prothono- 
tarius apostolici is. Pridie cum ad te venis- 
sem j Pater optime , interrogasti tua illa in 
omnes humanitate j (juidnam de beatitudine 
ipsa sentirem. Nel fine : Explicit liber de 
beatitudine impressus Vicentiae per Henri- 
cum librarium MCCCC. LX XXV die XXIX 
novembris. Laus Deo. Finis. 

Un’ altra sarebbe stata quella , contenuta 
nel prezioso Codice da Lei posseduto , che 
per la mancanza della sua data , non può 
fissarsi l’anno preciso, in cui gli fu offerta; 
se questo illustre Mecenate de’ letterati non 
fosse stato prevenuto dalla morte , che lo 
colpì nel i/|b3, in età di 60 anni, e dopo 


biblioteca Sailiante ti conservano gli 
originali stessi di man de IP autore 
delle Unte e voluminose opere da 
lai date in luce, oltre più altre 
cose inedite , ma non perfezionale , 
fra le quali un rn«. de rerum quid - 
dilatibus , eil un altro de immorta- 
litale aniinae , in fol. c lo Zeno 
I disi. tom. l i 7, parlando della sto- 
ria vi< eolio.» di Giambattista Pa- 
gi iarini , ha notato, che scrivendo 
quell » storico di Leonardo Noga- 


rola filosofo , e teologo eccellentis- 
simo , narra, die dopo esser rimasto 
vedovo , fu fatto protonotajo apo- 
stolico da Sisto Iff crealo pontefice 
nel i4y» * e morto nel 1484# ca “ 
dendo qui in acconcio ciò, che si 
dice anche dal Maffei , di certa ora- 
zione , parte latina , e parte volga- 
re , recitat i nel consiglio di 
ceuza da Leonardo , il quale in 
essa assai d inorò f per essersi quivi 
riccamente accasato. 
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un decennio di Cardinalato. Lasciò suoi eredi 
universali i poveri , che sempre sostenne , 
essendo perfino giunto ad aggravarsi di de- 
biti , per sollevarli dalle loro miserie. Fu 
sepolto nella sua cappella del Rosario ( i ) , 
ove gli fu posto un nobile mausoleo , ma 
sul gusto di quel tempo , nella di cui base 
si legge questa iscrizione , riportata dal Ciac- 
conio ( 2 ) , dal Palaci (3) , e dall ' Aubery (4)- 

AVXIAE • VALENTIJJO • PATRIA ■ SETABENSI 

CARDINALI MONTIS REGALIS 
NOBILI PODIORVM FAMILIA ORTO 
V1TAE SANCTIMONIA SACRARVM LITTERARVM 
COGNITIONE ET OMNI VIRTVTVM GENERE ORNATO 
QVI VARIIS HISPANI ARVM REGVM LEGATI ON1BVS 
FVNCTVS VRBEM PRVDENTER GVBERNAV1T 
EXINDE A SIXTO IV. IN SACRVM COLLEG1VM ADSCRIPTVS 
TVSCO FERVENTE BELLO IN GERMANI AM LEGATVS 
APOSTOL1CAE SEDIS PROFECTVS EST CAESARE 
ELOyVIO DEMVLSO NATIONEM IN TVRCAS ANIMAVIT 
RED1ENS D. SABINA E SVI TITVLI EDEM SACERDOTIBVS 

ET AED1FICIIS AVXIT COMPOS1TIS POSTREMO REBVS / 

FAMILIAH1BVS MORTA LITATEM EXVIT 
ANN. A ET. LX. SALVT. CHRIST1ANAE MCCCCLXXXII1 
NON. SEPTEMB. PAR VITA E RELIGIOSVS EXITVS 
PECVNIAM EGENIS ALIMENTVM AMICI TESTAMEN 
TARII INTEGRA FIDE DISTRIBVI CVRARVNT 
VT MORIENS VIVER ET VIXIT VT MOHITVRVS 


(5) Fasti cardinaliuui. Ven. 170.5 
f. Il 565. 

(4) Histoire descardinauxll |>ar* 
tie. A Paris che* Michel Jolly ili/|5, 

4° i>- 4»9- 


( 1 ) V. gli aerinoti aopra la eoa fe- 
sta, nelle mie Notizie delle villeg- 
giature de' papi a Castel Gandolfo 
nell' aria di Roma 568. 

(*) T. HI 5o. 
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Ma ciò, che in certo modo rende più 
specioso, e pregevole il codicetto da Lei pos- 
seduto , è uno scritto di proprio carattere del 
card. Girolamo de Verallis , che trovasi in 
fine, sull’ultima pagina, incollato sul carto- 
ne, di questo tenore 

i HIERON YM1 v 

DE 

VERALL1S 

( Rosa quiuque luteis apicibus florcscens. ) 

Hic liber pervenit ad manus meaSj cum es- 
sém simplex doctor j quod fuit quoddam prae- 
sagium jortunae meae , quoniam postea fui 
constitutus Auditoratui Rotae Apostolicae 
deinde factus Episcopus Brittonoriensis j quem 
acceptavi invituSj et non sine lacrimis ; misit 
me deinde Paulus PP. torli us j cui serbie- 
bamj ad servitia Sedis Apostolicae a pud 

Serenissimum Regem Romanorumj ubi dum 
essem > transtulit me ad Ecclesiam Caserta- 
nam ; deinde ad suam M etropolitanam Ec- 
clesiam Rossanensem dum essem Bohemiae 
et transtulit me ad servitia apud Ser. m Im- 
peratorem Carolum quintum a quo tandem 
cum me revocasset creavi t Cardinalem cum 
voluntate et grada Dei Optimi Maximi j in 
quem semper unice speravi et credidi quo 
jit ut iste libellus mihi in Cardinalatu magis 
necessarius opportuniorque servivit et ser- 
viet In futurum, Deo dante. Al fine si dice: 
Postea pervenit ad manus Iosephi Gerponi. 


\ 
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Non le sarà discaro , che io qui richiami 
alla di lei memoria i singolari pregj di 
quest' altro suo insigne Collega , le di cui 
virtù sono da Lei studiosamente imitate. 

Girolamo de ’ Veralli , o V e ralla , ben- 
ché nella sua lapide sepolcrale dal Ciacco- 
nio (i) , dal Palagi (2), dall' Ughelli (3), 
ed anche dal Cardella (4) sia detto Romano , 
nacque nell' anno i5oo realmente in Cori , 
da Gio. Battista e da Giulia , sorella del 
cardinale Domenico Jacovacci (5). Monsig. 
Gaetano Marini nel Ruolo de Professori 
delV Archiginnasio romano per V anno i 5 i 4 
p. 38 j avvicinandosi al vero , lo dice origi- 
nario di Cori , coll’ attestato di un islrumento 
della stessa Casa Jacovacci del 1498 » e dal 
primo testamento fatto nel i5o 9 dal cognato 
del Cardinal Domenico. Nelle mie Notizie 
sulV origine e l' uso dell ’ Anello Pescatorio , 
e Cardinalizio p. 49 j avendone fatta men- 
zione , solo per incidenza , aneti’ io ho man- 
cato di non chiamarlo nativo j ma solo pro- 
veniente da Cori. E perciò 1’ ardentissimo 
zelo delle glorie patre del mio particolare 
amico sig. Vincenzo Tommaso Marchetti (6), 
nell’ estratto dello stesso mio opuscolo in- 
serito nel fascicolo XXXVIll dell’ Effemeridi 
letterarie di novembre del 1823 p. 214, cor- 
reggendo la mia inesattezza , ne ha dimo- 
io in 735. 

(a) III 195. 

( 5 ) lui. Sacr. IX 509 
( 4 ) IV JQ 3 . 


(5) Ciaccolilo III 583. Palagi 
Il 1 65. Cardatiti IV 38 . 

( 6 ) V. il &uo elogio nelle memoiic di 
Coti. G. arcati. Fchbr. i8a5, p. it>3. 
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strala ad evidenza la sua nascita in Cori , 
da lui precedentemente manifestata al No- 
vaes (i) , con averne prodotta non solo la 
testimonianza del P. Casimiro j da me pure 
addotta p. 49 t nota h a j ma quelle ancora 
di Antonio Ricchi (a) , e di monsig. Ales- 
sandro Borgia (3). Ivi ci dichiara , che 
Paolo III , per ricompensare i meriti de’ Ve- 
ralli j chiamolli in Roma , ove con gli altri 
si trasferì Girolamo che avea goduto nella 
sua Patria i benefizj delle Chiese del SS. Sal- 
vatore j di S. Maria del Monte , e di S. Pietro j 
che ritenne lino alla morte , avendo soltanto 
rinunziata la parrocchia di S. Michele Ar- 
cangelo , fino allora amministrata. 

Per l’eminenza della sua dottrina, fu 
nel 1527 eletto giudice dal pubblico consi- 
glio della sua patria. 

Nel i 532 fu luogotenente, commissario, 
e giudice delegato del cardinale Alessandro 
Farnese in Yelletri, e poi annoverato fra i 
referendarii dell’ una e l'altra segnatura, 
e poscia fra gli uditori della sacra rota. 

Nel i54o ottenne il vescovado di Ber- 
tinorOj da alcuni chiamato Forum Truenti- 
norum j dal quale dopo un anno fu trasferito 
a quello di Caserta. 

Quindi fu avvanzato alla luogotenenza 
civile dell’ Uditor generale della Rev. Camera 


Ì l) Vite de’ pepi VII 5 l. si trota l’ albero genealogico della sua 

a) Teatro degli uomini illustri del prosapia. 

Seguo de’ Volaci 117, 368, 370. lei ( 5 ) Storia di Vcllelri. 
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coli’ amministrazione della Chiesa di Rossa- 
no , conferitagli nel i544- 

Fu poi promosso alla nunziatura di Ve- 
nezia , ove dal Ciacconio , dal Palagi , e dal 
Fleury si asserisce , che conferì gli ordini 
sacri a S. Ignazio Lojola j ed ai primi suoi 
sette Compagni. Ma, come dimostrano il 
P. Ribadeneira nella Vita di S. Ignazio 1. 2 
c. 6 , il P. Gio. Pietro Maffei nella Vita di 
quell’ Apostolo dell’ Indie lib. 2 c. 3 , ed i 
j Bollandoti in quella del S. Patriarca lor Fon- 
datore , riceverono la loro ordinazione nel 
1537 nel giorno del S. Precursore, da monsig. 
Vincenzo Nigusanzio vescovo di Fano. Vero 
è però , che il Verallo , mentre era Nunzio 
in Venezia , li dichiarò con giuridica e for- 
male sentenza innocenti dalle calunnie , di 
cui erano stati accusati innanzi il suo tri- 
bunale. 

Da questa Nunziatura passò a quella di 
Vienna , dove presso Ferdinando sostenne 
con apostolica intrepidezza i diritti della 
S. Sede , come poi fece anche presso Carlo V. 

In premio del suo zelo , e delle sue glo- 
riose fatiche , agli 8 di aprile del 1849 fu 
da Paolo III j propter summam utriusque 
juris scientiam j castissimos mores et res 
praeclare j atque prudenter administratas 
decorato della sacra Porpora , col titolo 
de’ SS. Silvestro e Martino a’ Monti (1), che 

(1) Gio. Ani. Phitippini. Ristretto Roma 1604» 8°. Bari. Piazza. Ger. 
di lutto quello, die appari iene all’ an- card. 4^8. Eliaci Monsignani. Bui» 
licitila, e venerazione della chiesa de' lar. rarmelit. I 5?. Au§. Lubin, Al>- 
Ss. Silvestro e Martino de' Monti . bai. Ital. 545. „ 
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poi, anche secondo X A ubery (i) , cambiò 
ijon quello di S. Marcello ( 2 ), 

Gli fu inoltre commessa 1’ amministrazione 
del vescovato di Capaccio , che dopo un anno 
rinunziò al non men virtuoso suo fratello 
Paolo Emilio. 

Nel 1 55 r gli fu dedicato lo Statuto Co- 
rano , ov’ è chiamato suo Cittadino e Protet- 
tore , vedendosene dipinta 1’ effigie , con 
quella dell’ altro card. Fabrizio j e di mon- 
signor Paolo Emilio nella sala del consiglio, 
con la sottoposta epigrafe di Cittadini Corani. 

Nella dedica premessa alla ristampa del 
suddetto Statuto (3) dal P. Giuseppe Rocco 
Polpi (4)., al card. Pietro Marcellino Cor - 
radino (5) f si legge : ncque communis haec 
Patria nostra te minus, Cardinalis amplissime , 
dudum gloriam originis Corae quam olim 
Hieronymo et Fabritio Yerallo , pariter Car- 
dinalibus incljrtis civibus suis gloriata est. 
Jllum dicimus Ilieronymum Verallum , qui 
Pontifici ad Venetos Nuntii munere egregie 
functus j inter alia praeclara quae gessitj 
D. Ignatium Lojrolam j qui Societatem J esu 
fundavit j Venetiis una cum Sociis amantissi- 
me complexus nascentem illam sardissimo- 


(1) Hiatoiry gdndrale dea cardinaux. 
A Pari» 1647. P* r - IV a86, 

( 2 ) Piatta. Qrer, cani. 458. 

( 3 ) Slatuta erniaria Corac. Komae 
apud Jo. M. Salvimi! 17.32, p. VII, 

(4) Notiaie intorno alla rii», ed agli 
aerini del P. Gius. Rocco Volpi, 
Dia. iat-di Baaaano «796, XVI 266. 

(5) Guarnacci II 197. Cordel- 


la Vili i3o. Novatt XIT j 83, 
XIII i65. Doni , Georgii Elogino» 
hiatoricum. Romae ex typ. Palladi» 

1745 » e nel XXXVII degli Opu- 
•coli. Calogero 55i-35g. Renani. 
Storia della Sapirnaa IV 180. Sanie 
Viola. Mem. di Cori. Gior». arcad. 
Febr. i8a5, p. i83. 
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rum Virorum famiìiam , a perditorum homi - 
num calumniis vexatam studiosissime tutatus 
est; qui mox Cardinalis creatus , ex Sact'ae 
Romanae Rotae Auditore j ad Henvicum Gal - 
liarum Regem tertium , summis de rebus Le - 
gatus ab Iulio III Potitifice misstis Juit. 

Difatti da questo Pontefice fu spedito Le- 
gato a latere al Re di Francia Enrico Il j per 
indurlo ad abbandonare la guerra di Parma , 
e della Mirandola. In questa legazione fu ac- 
compagnato , in qualità di Datario , dal suo ni- 
pote Gio, Battista Castagna j eletto poi Sommo 
Pontefice, col nome di Urbano VII (t). 

In seguito fu dichiarato Prefetto della 
Segnatura di giustizia ; e dopo essere inter- 
venuto ai Conclavi di Giulio HI , di Mar- 
cello II j e di Paolo IV, terminò agli n di 
ottobre nel 1 555 la sua luminosa carriera, 
in età di 55 anni e di sei di cardinalato , 
e fu sepolto nella chiesa di S. Agostino (2). 
Ivi in un pilastro alla sinistra della cappella 
della B. Chiara di Montefalco (3) , gli fu 
eretto il Busto di fino marmo , con questa 
iscrizione riferita dal Ciacconio (4) , dal Pa- 
lagi (5) , dal Galletti (6) , e dal Viola (7) , 


( 1 ) Annal.de France 480 . 77 man» 
L. 8 , p. a38, ed t miei aneddoti de* 
funerali di Urbano VII , nell’ Effe- 
meridi romane di luglio i8a3, p. 89 * 
(a) Piazza 4 Ger. card. 63o. Co- 
ryciann, seu Carmina CXXX su- 
ctorum do ara D . Aurine , in aede 
Sé Augusti ni , ejusque simulacri « 
deque Inni Corycii i ejusdem condi- 
tori» laudilms. Romae i5s4i 8 .° 
Epigramma a me diratum virtuti 
Annac M. Dionigi VJlkal.Àug. 1824 * 


(3) Vita B.Clarae de Cruce Virg. 
prope Montem Palconcin in Umbria, 
auctore Isidoro Moscnnioy cum com- 
mentario praevio, et noti» Quii. Cu - 
peri in t. Ili Aug. Boll and * 676 . 

(4) HI 7^5, 

(5) III » 9 5. 

( 6 ) Insmpt. Rom. I p. CCXIX 
et CCLIV. - 

( 7 ) Giorn. «rcail. Giugno lRa4f 
p. 283. 
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nella quale il Canonico Cardella ha asserito, 
non essere indicata la sua età. 

D O- M- 

HJERONYMO VERALLO • ROMANO 
A • pavlo • ui 

ROMANA • PVRPVRA • DONATO 
QVEM • LOCVM • ET • MERVIT 
AD • CAROLVM • V • IMPERATORE»! 

IN • GERMANIA • NVNCIVS 
DECRETO • IN • TVRCAS • BELLO 
AC • RELIGIONE ■ STRENVE • PROCVRATA 
ET • SVSTINVIT ■ AD • IIENRICVM • lì 
«ALL • REGEM • LEGATVS 
PARMENSI • BELLO • FEL1C1TER • COMPOSITO 
ET • AMPLIFICAVI! • VRBANO • VII 
SOBRINO • ALVMNOQVE • SVO 
AD ■ CHRISTIANAE • REIP • REGIMEN 
DOMESTICA . 1NST1TVTIONE • PERFECTO 
OBI1T • AN • DOM • MDLV 
AETATIS • SVAE • LV 

Giano Vitale scherzò sopra la rosa espres- 
sa nel suo stemma , nel capo di uno scudo , 
e di una fascia ondeggiante al di sotto , col 
seguente epigramma, riferito dal CiacconiOj 
e dal Palagi. 

Haec, Versile, caput quae supra nubila tollit, 

Et libi fert castas pianta pudica rosas, 

Illa diu incultis elanguit horjrida ramis, 

Non aequi metuens frigora iniqua Iovis. • 

Mot proprio assurgens sensim rediviva vigore, 
Etplicat intonsas ambiliosa coiuas. 

Illam aurae recreant hilares ; Sol respici l illam j 
Terrae illam ferlilis uber alit. 
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Sic et in immensum rerum pulcliemuia , et oinnes 
Nobitis hiblaeas vincit odore rosas. 

Haec quae niuic 'N eneris humanos indicat ignes 
Tempus erit, sanctum cum feret alma Iovem. 


Nell’ archivio della nobile famiglia Mar- 
chetti in Cori (i), si conserva una Raccolta 
di Poesìe sopra lo stesso stemma , e in onore 
della sua promozione. 

La Comunità della sua Patria , per di- 
mostrare il suo dolore della perdila di que- 
st’ insigne concittadino e benefattore , due 
giorni dopo la sua morte , spedì in Roma 
Gio. Ant. Prosperi , e Antonio Trocia ad 
Reverendissimum D. Archiepiscopum , et ad 
Illustrissimum D. Matthaeum de Verallis ad 
condolendurn de morte Reverendissimi et Il- 
lustrissimi Card, de Verallis. 

Avendo lasciato vistosi debiti per le spese 
incontrate ne’ suddetti importanti impieghi 
a lui affidati in servigio della S. Sede, i due 
fratelli Paolo Emilio j e Matteo suoi eredi 
furono costretti d’ implorare 1’ esenzione 
dall’ obbligo di pagare alla R. C. A. 5oo ducati 
d’ oro per 1’ anello cardinalizio , e dagli altri 
due pesi di lasciare alla Sagrestìa Pontificia 
le suppellettili della sua cappella , e di sod- 
disfare le solite regalie ( 2 ) alle Confraternite 
de' cuochi (3), e de’ palajrenieri (4). Questa fu 


\ 


( 1 ) Sante Viola. Memorie di Cori. 
Giorn. arcati. Fe)»l)r. 1825 , p. 102 . 

( 2 ) Vedine la loro qualità nel mio 
Anello pescatorio 4 <>. 

(3) Camillo Fanucci . Opere pie 


di Roma 388- Buri. Piana. Euse- 
▼ologio, ovvero Qp4rc pie di Roma 
33, e le naie Memorie del cai\ Giu m. 
Errante i3. 

(4) Anello pescatorio 4$* 
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loro accordata con moto-proprio (li Paolo IV, 
«la me per la prima volta pubblicato al line 
del citalo mio opuscolo. 

Sappiamo dal P. Casimiro ( i ), che da Mat- 
tea secondogenito di Gio. Battista ( 2 ) , uno 
de’ Conservatori di Roma nel i566 , e da 
Giulia Monaldeschi della Cercar a , nacquero 
oltre una femmina , Giovali Battista e Fa- 
brizio , i quali nel i5<)0 vendettero tutti i 
loro beni esistenti in Cori j ed in Giuliano > 
per 1200 scudi, ad Erminio Vernili , avendo 
comperato il palazzo di monsignor Giustini 
a piazza colonna , ora del sig> Principe di 
Piombino. In breve però questa famiglia si 
(•stinse. Imperocché Fabrizio (3) creato car- 


(1) Memorie dille rhieae, e ron- 
ifoli de' frati minori dell» provinola 
romana. Roma 1744» P* 114* 

(2) Familiare tiri cani, Alessandro 
Farnese , cui penumae ili fabbricare 
le putte, e finestre ilei suo jm lazzo in 
Roma , (b e rillo nel mio Mercato 
p. itt 5 , ut! instar ili a rum, qune 
timi Come in Jf eretti is tempio; e 
.creduto ila M. Marini nel rmolo de' 
professori della Sapienza p. 69, 
autore ilei P orazione recitala in Cam- 
pidoglio, a* a 1 di aprile nel i 5 ai , 
all'occasione della solennità del Fiu- 
tale di Homa , e della dedicazione 
della statua di Leone X , il primo 
de’ pontefici , cui decretò il senato un 
tal onore; e che da Fi do IJ ino Fe- 
rititi, il quale PHa puhhlic ala , è slata 
attribuita a Celso M illini. V. La 
mia descrizione delle statue de' pft pi , 
atterrate nel 1799, e poi ristabilite 
in Campidoglio, F ultima delle ijuali 
è stata appunto quella di Leone X, 
r>pi i*linnlw per mio suggrrimculc, con 


una mia Iscrizione , nella prosopo- 
peja, o elegia sub nomine simulacri 
Panili IF. P.M.ad Leon e m XII , 
che è la sola, che riinane tuttora at- 
terrata ; e che è assai desidera Iti le di 
veder quanto prima rialzata, ad imi- 
tazione di Clemente XI , che la fece 
ricollocare al suo luogo, a* 9 di luglio 
nel 1708. 

( 3 ) daccanto IV 4 1 7* Palagi 
IV 3 o„ Cordella VI l 47 » Fio- 
vaes IX 1 16, IX 117. Fiola. Mera, 
di Cori Gioru. arcad. Giugno 1824» 
p. 3 oi. Nel fabbricare la lunga sca- 
la, per cui si discende al tempio di 
S. Agnese Juor delle mura (a), suo 

(a) Piatta. Gtiv cani* C02. V- il 
bell’ aneddoto , da me riportato «e 1 
Possessi ponti f { di 1 59 , delle quattro 
colonne, tegalate a Clemente FUI r 
che volt a togliere da questa chiesa due 
colonne di porta santa r e due ili pao- 
nazzi^ to , con 140 fine stanala Iure 
per ciascuna, ad 11 di una sua eap- 


Digitized by Go'Ogle 



Lvn 


dinaie da Paolo V nel 1608 passò all’altra 
vita nel 1624, essendo stato ancn’ esso sepolto 
con iscrizione nella Chiesa di S. Agostino. 
Giambattista avendo sposata Eugenia Roccia 
partorì due sole figliuole Giulia j e Maria. 
Questa congiuntasi in matrimonio nel i636 
con Orazio ( 1 ) , nipote del Cardinal Bernar- 
dino Spada (2) , portò seco in dote tutta 
1’ eredità dei Veralli , eccedente la somma 


di 200 mila scudi (3). 
Nella nobilissima 

titolo Ja lui splendutameli te ristorato, 
ritrovò otto gran tavole di marmo bian- 
co, trasportate al palazzo Spada , a 
foggia di quadri di mezzo rilievo, con 
figure di grandezza quasi al naturale, 
che Pietro Santi Bartoli suppose 
rappresentare altrettante storie favo- 
lose di Apollo, come leggeai nelle sue 
Memorie , pubblicale nella preziosa 
Miscellanea del eh. sig. avv. Pea, 
il quale ha prodotto il rame di uno, 
che esprime BelleroJ'onte , ossìa il 
Cavallo Pegaseo nel t. Ili della 
storia deW arti del disegno p. 14* 
Un altro della morte di Archemoro 
si vede al uum. 14 de 1 monumenti 
inediti del fPinchclmann , che però 
erroneamente Io spiega per Cadmo t 
che uccide il seqienle, custode della 
fonte Dirce. Ma l'eruditissimo si- 
gnor Guattani ne dimostra il primo 
significato nell’ illustrazione del rame, 
che ne ha dato alla tav. XXXIII 
p. 149 de’ suoi Monumenti antichi 
inediti. Roma i 8 o 5 , ov’è stalo il 
primo a pubblicare, oltre questi due, 
tav. XXVII p. 24» 6 ^* ancora» 
non meno interessanti, di Paride cd 
Elena tav. XXIX p. i 33 , di Me- 
leagro in riposo tav. XXX p. 1S7, 
di Ulisse e Diomede tav. XXXI 
p. 145 , di Pasifae c Dedalo tav. 


cappella (4) dedicata 

XXXIII p. i 53 , di Apollo e Mer- 
curio t. XXXIV p, l 56 , con la fa- 
mosa statua di un filosofo se tieni, 
tav. XXXV i 63 , e con quell» di 
Pompeo (6)tav. XXXVI > 75 . 

(1) Luca Antonio Casini. Il Te- 
bro nelle nozse del marchese Horatio 
Spada, e Maria Veralli 4. 

(a) Ciacconio IV 54 *. Palagi 
IV 127. Cordella VI * 53 . A’o- 
vues IX 2a5. 

( 3 ) Casimiro da Roma. Mera, 
delle Chiese , e Conventi della Pro- 
vincia Rom. 1 1 4 - 

( 4 ) Pii. Pili. Pittura delle chie- 
se ia 5 . 

pella in S. M. aopr» Minerva, dal 
card, commendatario Alessandro de’ 
Medici , poi Leone XI, che cosi k 
salvò. 

(b) Sonetti in lode della statua co- 
lossale di Pompeo, esistente nel de- 
scritto palazso del signor principe 
D. Giuseppe Spada V eralli, da ms 
raccolti, illustrati con note, ed al me- 
desimo dedicati. Roma per Luigi Pe- 
rego Salvioni 1812, e la mia Biblio- 
teca pompeiana, al line della difesa 
della statua di Pompeo del eh. si- 
gnor Gius. Ant. Guattani. Roma 
per Martano De Romania 161 5 . 


\ 


Digitized by Google 


T 


1 


LVIII 

alla B. V. ed a’ SS. Carlo ed Is ;naziOj sotto 
I’ organo, a corna Epistolae dell’ aliar mag- 
giore della Chiesa Nuova, appartenente alla 
Famiglia Spada s ( che ne possiede un’ altra 
alla destra di chi entra , a S. Girolamo della 
carità ( i ) ) , sotto 1’ iscrizione del card. Ber- 
nardino Spada j alla sinistra si legge quest’ al- 
tra (a) , decorata dello stemma Veralli , espri- 
mente sopra fondo rosso un’ onda bianca di 
mare , sovrastata da una gran rosa candida 
senza stelo 

D- O M- 

HORATIO • SPADAE 

MARCH IONI • C • VISCABDI • ET . VICENl 
HVIVS - SACELLI • FONDATORI 
OBIIT • XXV • IVLtl • MDCLXXXVII 
AETATIS . SVAE • LXXIV 
ET 

MARIAE ■ VER ALL AE ■ EIVS • VXORI 

FAMILIAE • SVAE • GERMINI ■ POSTREMO 
VIX1T • ANNOS • LXX • DECESSI! • XXI • MARTII • MDCLXXVP 


Un’ altra , che le sta dirimpetto , con- 
tiene le memorie del Cardinal Fabrizio di 
monsignor Bartolommeo j e de’ due concor- 
dissimi fratelli Francesco Alviano 3 e Ber- 
nardino. Essendo al fine di questa di bel 
nuovo nominati i predetti loro Genitori , 
non dispiacerà, che io qui la riproduca dal 
Galletti (3) , non ostante la sua prolissità. 

(i) Iti 117. ( 5 ) 1, CCLXXVII, 

(a) III, CCLIV. 
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D- O- M-, C) 

FABRITIO • EP- PRAENEST S' R E- CARD- SPADAE 

A • CLEMENTE • X - FONT • MAX - CREATO 
CVIVS • SAPIENTI A • SABA VOI A • PRIMO 
MOX • GALLI A . DVM • APOST • NVNCII • MVNVS • OBIRET 
DEIKDE • VRBINVM • VBI - LEGATIONE • FVNCTVS 
DENIQVE • CHRISTIANVS • ORBIS 
DVM • APVD • INNOCENTI VM • XII • SVM • PONTIF 
PRIMVS • ADMIN1STER 

ET • A • SECRETIS - VNIVERSI • REG1MIN1S • ESSET 
MERITO • SVSPEXERE 

SIGNÀNDIS • SVPPLICIBVS • IVST1TIAE • LIBELLI! 
PRAEFECTO 

LXXV . AETATIS • ANN • AGENTI • PIE • VITA • FVNCTO 
XVII • KAL • IVL • AN • SAL . MDCCXVII 
BARTHOLOMAEO • SPADAE 
POSTQVAM • IN • SIGNAT • 1VSTITIAE • IVS ■ DIXIT 
INTER • B • C • A • CLERICOS • ADSCITO 
ET . VATICANAE • BASILtCAE • VICARIO 
L • AETATIS • ANNO • IMMATVRA • MORTE • SVBLATO 
Vili • KAL • OCTOBR • A • MDCCVI 

FR- FRANCISCO • ALVIANO • SPADAE 

ORDiNIS • S • IOAN • HIEROSOLYM1TANI • MILITI 
ET • MAGNO • VENET1ARVM • PRIORI 
QVI • OBIIT • LXXXV • AETAT • ANNO • PENE • COMPLETO 
PRIDIE • NOKAS • MART1I • A • MDCCXXX • 

ET 

BERNARDINO - SPADAE 

QVI • VICTORIAM • DE • PATRITIIS 
PRISCAE • NOBILIT • ET • VIRTVT • FEMINAM • DVXIT 
KAL- SEPTEMBRIS - A • MDCCXVI - AETATIS • LXXIX 
IN • SENECTVTE • BONA • E • VIVI8 • EREPTO 

HORATII ■ SPADAE • ET • MARIAE • VERALLAE • FILIIS 

HIC • PIE • QVIESCENTIBVS 
REL1CTO • POSTERIS • FRATERNAE - CONCORDIAE 
RARO • PER • OMNEM - AETATEM • EXEMPLO 

(*) Speriamo di veder quantoprima cardinoli Bernardino , e Fabritio , 
rinnovate le glorie de' due insigni dal degnissimo monngnot Alessandro 
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Si rileva poi dalla storia ms. di Cori , 
del P. Sante Laurienti , lodato dal eli. sig. 
Sante Viola , nelle Memorie di quella città , 
pubblicate nel Giornale Arcadico di giugno 
del 1825 p. 3 1 8 , che il feudo di Castel 
Viscardo è passato nella Casa Spada, dalla 
V sralli. Poiché narra , che Petrus Verallus 
Matthaeum procreavit ex ejus uxore , nomi- 
ne Antonia, Ex ejus vocabulo oppidum 
quoddam , prope Vrbem veterem , sub V eral- 
lorum dominio , Castello di madonna Antonia , 
fuit vulgariter appellatUm , quod alio nomine 
dicitur Castel Viscardo , soggiugnendo , che 
il suddetto Matteo procreò Girolama, mari- 
tata a Lamberto Malatesta cesenate ; ed 
un' altra , che si sposò con Pier di Bisenzo 
nobile orvietano , restando Castel Viscardo 
prossimo ad Orvieto. 

Ecco tutto quello, che, non ostante la mia 
provetta età, una ostinata, e penosissima oftal- 
mìa, ed il tormento delle inveterate mie pia- 
ghe, ho saputo raccogliere con le mie scarse, 
e ristrette cognizioni, sopra la copia all’ encau- 
sto , da Lei posseduta , della Scuola di Atene ; 
e sopra il Codice, membranaceo del dottissimo 
Ferdinando Cordubense , ed i due prestan- 
tissimi Cardinali <T A usta del Poggio , a cui 
dedicò il suo importantissimo libro de con- 
sultandi ratione ; e Girolamo Verallo che 
ebbe la sorte di acquistarlo , e in grazia di 

Spartii t Uditore dell* S* Rota y Vi- de* SS- Giovanni Apostolo e Petronio 
cario della fiasilic* di S. Maria Mag- dc’Bolognesi » che a gran passi si av- 
giore , e Governatore it ila Chiesa rido» al meritalo onor della porpora* 
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cui essendosi conservato , è fortunatamente 
venuto nelle sue inani. 

Se questo per avventura potrà servirle in 
qualche modo, per formare una più chiara ed 
estesa cognizione del doppio giojello pittorico e 
letterario, offertole dal benemerito donatore; 
io spero , che , come potrà renderle sempre più 
cara la sua memoria, così questa loro, benché 
imperfetta descrizione , potrà somministrarle 
un nuovo attestato della mia somma premura 
di meritarmi ogni giorno più il glorioso ti- 
tolo , col quale , pieno della più profonda 
venerazione mi darò sempre il vanto di pro- 
testarmi 

Di Vostra Eminenza Reverendissima 


Roma a’ i 5 di luglio del 1824 


Umilissimo devotissimo obbligatissimo servitine 
Francesco Cancellieri 

Prosigli!* tóre tifila Sacra Penileiizierìa, c Sopiaiitrmlcntc 
della Stamperìa della S. C. ili Piopaganda Fide. 
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pe 5 ; disegno originale 
ove conservato? 5; illu- 
strazione 7 
Attila 7 

Attico Tito Pomponio 3y 
Aubery Antonio 47 • 5 a. 
Audìfredi Gio. Battista 

ai,a3,74 

Avicenna ia 
Aurispa Giovanni la 
Ausla (d’) del Poggio 
card, di Monreale io; 


Stemma dipinto nel Co- 
dice de consultandi ra~ 
tione , dedicatogli da 
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con yrrsi alla promozio- 
ne dell’ Eminentissimo 
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descrive le facoltà, e le 
prerogative de’ Governa- 
tori di Roma ne’ diver- 
si tempi 3i 
Gamerio Giuliano 24 
Gaza Teodoro , detto Ga- 
zino , se di Cost. o di 
Saloniclii? 24, a5 


Gen Tomba eh (rie) Ciò. 2,4 
Germensc card. 44 
Gerponi Giuseppe jtossos- 
sore del còdice di F. 
Cordultcnse , prima del 
card. Verallo 48 
Gervasio e Prolasio Ss. 3 7 
Gerzon Giovanni 36 
Giacomo canouico di san 
Vitale 38 

Giorgi Domenico 5 2 
Giornale Arcadico 25, 4f)t 
53 -, delle belle Arti 5 7 
Ciiotto y 

Giovanni A\>. F.v. y\. Prete 
di san Vitale 3^ 
Girolamo ( di san ) Chiesa 
della carità 58 
Giuliano arciv. di Pisa 3 1 
Giulio II 4 ; da Ostia 
sbarra a sàn Pàolo 3i ; 
III 32 

Giuslini monsignore , sno 
palazzo a piazza Colon- 
na, poi Spada, ed ova 
del signor principe di 
Piombino 5 y 
Godsfroy Teodoro 20 
Gonfalone ( del ) Archi- 
confraternita 38 
Goti 25 

Governatori di Roma, 16V6 
giurisdizione 3 1 ; (pian- 
do , e perchè incomin- 
ciarono a cavalcare en- 
tro la guardia Svizzera , 
presso del Papa? 3i 
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Graie G. F. 5 
Grassi (de) Paride 3i 
. Greca lingua forma 1’ ul- 
tima mano del compi- 
mento di un uomo per- 
fettamente dotto 18 
Gregorio M. 3^ ; Nazian- 
zeno 3 3 ; Nisseno .33 
Guamacci Mario 5 a 
Gnattani Gius. Ant. 
Guglielmi ti (de*) ordine a4 
llancaiville ( d’ ) illustra- 
tore dei dipinti raffael- 
leschi vaticani 7 ; vedi 
l’elegantissima traduzione 
«Iella sua descrizione del- 
1' Helicona o Parnaso, de- 
dicata al mitissimo sig. 
conte Vincenzo Pian - 
ciani dal eh. sig. Luigi 
Cardinali , nel II. vo- 
lume delle sue interes- 
santissime Memorie Ro- 
manc di antichità , e bel- 
le arti , ripiene della più 
recondita, ed esquisita 
erudizione p. i83 
Ilei indoro 7 
liciterò Gio. Jacopo 5 
flenschenio Goffredo 37 
llerolt Giorgio r i4 
fleumanno Eph. Aug. 5 
Iacovacci cani. Domenico 
4f) f sorella Giulia, ma- 
dre del card. G. Versi- 
lo 4f) 

Iconio 33 


Ignazio s. Lojola 5i,5a 
Ignoto Dco, scrittori sopra 
il suo culto in Atene 5 
Illuminandi 34 
Illuminato P. di Vene- 
zia 36 

Incendio di Borgo 7 
Innocenzo I 37 , Vili a5 , 
7 4; XII 5 9 

Iscrizione del card. d’Au- 
sìa in s. Sabina 47 j del 
card. Girolamo Verallo 
in s. Agostino 54; di 
Orazio Spada, e Maria 
Vernili alla chiesa nuova 
58 ; altra del card. Fa- 
brizio , di monsignor Bar- 
tolommeo , e de’ fratelli 
Francesco Alviano, e 
Bernardino Spada, ivi Sg 
Italia madre dell’eloquen- 
za in prosa , ed in ver- 
so sopra le altre nazio- 
ni 18 

Lancellotti Secondo a 4 
Lanzi Luigi 7 ; sua descri- 
zione della scuola di Raf- 
faello 8 

Lattone Potè io ripeteva due 
mila versi, restituendo a 
ciascuno i suoi 14 
Lancienti Sante 60 
Lello Luigi 3i 
Leone III 37 ; X 53, 56; 

XI 5 7 ; XII 56 
Leoni D. Salvatore. Ved. 
Ceralli. 


I 
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Leopardo pvele di s. Vi- Millin Alitino Litici 5 


tale ò’] 

Liliano diacono di s. Vi- 
tale 3^ 

Lig n amine (de) Filippo 27 
Lippomano Luigi 33 
Lira (di) Niccoli 1 1 
Litanìe delle vedove 3 7 
Lorenzo, c Damaso (de* s.) 

chiesa, suoi scrittovi 6 
Maffei Gio. Pietro 5 1$ Sci- 
pione 45 

Maio Gio. Enrico 5 
Malatesta Lamberto 60 
Malvasìa Bohaventura 28 
Mantova 3i . 

Marangoni Giovanni 3 7 
Marcello (di s. ) chiesa 5 a 
Marchetti Alessandro a5. 
V. Giora. Arcad. genn. 
i8a5 p. 201; Vincenzo 
Toin. 49» 55 
Aiariana Giovanni 38 
Alarini Gaetano 49 > 56 
Martinelli Fioravante 3y 
AI artino e Silvestro (de’ SS.) 

Chiesa ai Monti 5i 
Atassari Ambrogio , detto 
Coriolano a5. V. p. 74 
AI eie agro 5 7 

Memoria straordinaria di 
Ferdiuando Gordubense 
1 a, 1 7 ; di Poroio Latro- 
ne 1 4 } di Seneca 1 \ 
Alengs Raffaele 3, \ 
Alercurio 67 

Michele Arcangelo ( di S. ) 
Chiesa in Cori 5o 


Alilhni Gelso,' se autore 
dell’ Orazione recitala in 
Campidoglio pel Natale 
di Roma , e por 1’ ere- 
zione della statua di Leo- 
ne X ? 56 

Alissirini Melchiorre 3 
Mittarelli Gio. Batt. a6 
Alocenigo Gio. Doge di 
Venezia 24 

Alonaldeschi della Cen ava 
Giulia 55 

Alando se sia eterno? 4^ 
Alonreale ió,/\o 
Alante ( del ) card. Anto- 
nio 38 

Alonlcfalco 53, Feltro 1 9 
Alosconi Isidoro 53 
Alosemio Gio. Lor. 5 
- Aluratori Ludovico 2 5 , 
38,44 >74 
Napoli 10 
Natale di Roma 56 
Nazario 5, 33 
Nerini Felice Maria 
Nestore 16 

Niceron Gio. Pietro 25 
Niccolò V fa comprare a 
CP. un codice greco di 
Origene contro Celso 24 
Nigusanzio rnousig. Vin- 
cenzo 5i 

Nogarola Isotta 45 j Leo- 
nardo dedica un libro de 
beatitudine ai card. d’Au- 
sìa 4 5, ed un altro de AI un- 
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ili detenutale al Cardinal 
Giovanni di Aragona 45; 
compone l’Uffizio della 
Concezione , falsamente 
attribuito a Ludovico No- 
garola 45; sua Orazione 
nel Consiglio ìli Venezia, 
ed altre sue opere 46 ; 
rimasto vedovo, diventa 
Protonotaio A post, sua 
morte 46 

IVoi’aes Giuseppe 25, 28, 
5o, 52 , 56 , òy 
Omero 18 
Onorio III 4 2 
Origene contro Celso tra- 
dotto da Crisi. Persona 24 
Orvieto 60 

Oudino Casi miro 33, 36 
Ovidio 1 6 
Padova 7 

Fagliar ini Gio. Battista 46 
Palagi Giovanni 28,38, 4 7 
4 9 , 5 i , 53 , 54 , 56 , 5y 
Paleotto Cani. Alfonso 29 
Palmerio Luca 35 
P allotta Cardinale Antonio 
riceve in Legato da Ma- 
riano de Romania una 
copia della Scuola di Ate- 
ne , all’ encausto , e ne 
commette la descrizione 
all’ A. y ; ne ha in dono 
un Codice membranaceo 
di Ferdinando Cordu ben. 
de consultandi ratione 
per la sua promozione 
applaudita dall’ A. con 


feste, e con versi io; de- 
scrizione del medes. 29 ; 
dedicato al Card. Ausia 
delPoggiodi Monreale 3o; 
acquistato dal Cardinale 
Girolamo Verallo 4® 
Panvinio Onofrio 3y 
Paolo S. epistole spiegate 
da S. Atanasio 24 ; sua 
Basilica 3 1 ; Privilegio ivi 
accordato al Governatore 
di Roma da Giulio II 3o ; 
Bandiere ivi benedette da 
Sisto IV 43 

Paolo 7/20,74; IH 5o, 
54 ; IP 55, 56 
Papebrachio Daniele 28, 3 8 
Paracielo , o Parodilo 
scrittori sopra questa de- 
nominazione 35 
Paride 5y 

Parr possiede nove disser- 
tazioni di Haticarville so- 
pra i freschi di Raffaelle, 
avendo pubblicata quella 
sola del Parnaso 7 
Pasifae 5y 
Passeri Giambattista 3 
Palrizj Vittoria sposa di 
Bernardino Spada 5g 
Patrizio Frane, di Siena 
vesc. di Gaeta, autore di 
un libro de institutione 
Reip. 32 

Payne commette una co- 
pia della Scuola d’ Ate- 
ne 5 ■ 

Pegaseo Cavallo $y 
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Pcigcro Cristiano 5 
Persona Cristofaro , priore 
di s. Balbina , offre la 
regione di Origene con- 
tro Celso a Sisto IV ; 
perchè ne cambiò la de- 
dica , che diresse al Doge 
Gio. Mocenigo ? 25 ; al- 
tra dedica a Sisto IV 
della sposizione di s. Ata- 
nasio dell’ epistole di 
s. Paolo , cod. Vaticano 
con la stia miniatura , 
del Salvatore, di s. Pao- 
lo , del Papa , e di alcu- 
ni cardinali 25 ; traduce 
Agazio della guerra de’ 
Goti 25 

Pesci , se le loro specie 
sieno 170? 22 
Petrarca 8 
Platina Battista a8 
Platone 8 
Plinio 1 7 
Piacenza 3 

Pianciani conte Vincenzo. 

V. Hancarville. 

Piazza Bartolommeo 6 , 38 , 
4 u, 5 a, 55 

Pietro ( di s. ) Chiesa in 
Cori 5 o 

Pio III 28 , VI 28, 26 
Piombino (di) Principe, 
suo palazzo , prima Giu- 
stini , poi Spada a piaz- 
za colonna 60 
Pirro Rocco 3 i 


Pisa 3 i 

Pittagora 8 ; sua metem- 
psicosi 14 

Poggiali Cristofaro non si 
accorge , che Ferdinando 
Cordubense , lodato in 
una lettera al re Alfonso 
da Lorenzo Valla , fu 
quello stesso , che s’ in- 
terpose in di lui favore 
presso il medesimo 18 
Poggio Fiorentino 27 
Polonia 3 g 

Pompeo ( di ) statua nel pa- 
lazzo Spada : Sonetti in 
sua lode 57 
Pantano Tommaso 19 
Popolo (del) S.M. V.p. 74 
Porcellio de’ Pandoni 19 
Portio Gregorio 6 
Porta di noce intagliata nel- 
la chiesa di s. Vitale 38 ; 
laterale in s. Sabina se 
abbia serv ito per Porta S. 
in vece di quella della Bas. 
Ostiense? 4 » ; maggiore, 
di vite intagliata 4* 
Precoci eruditi 1 2 
Prisciano 16 
Profili Gaetano io 
Prosperi Antonio 55 
Prunelti Mieli. Angelo 3 
Pungileoni P. Luigi edi- 
tore delle Vile di Cor- 
reggio , e di Gio. Santi , 
prepara quella di Raf- 
faello 8 
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Quatremere de Quincy , vere trasportato in Roma * 

autore della Vita di llaf- e sepolto it’ss. Lorenzo, 

faello 5 e Damaso 6 ; copia del 

Raccomandati di Maina 38. suo testamento 7 
Raffaello. Scrittori della Rosa , Stemma de’ Veral- 
vita e delle opere 3; di- li 48,54 
segno e schizzi della Rossano 48, 5 1 
Scuola di Atene , copie Rovere ( della ) Isabella 3g 
e rami 5 j illustrazione Rue ( de la ) Carlo 24 
del Lanzi 8 ; di Gio. Ruffato Ludovico 45 
Michele Silos 9 ; Fra le Sabina S. Titolo del Card, 
medaglie d’ uomini illu- Ausla 3g; rame della 

stri della Biblioteca Fir- Porta maggiore di vite 

mian p. n3 trovasi la intagliata 4a; Campanile, 

sua col busto rapii ael rame delle campane 4 2 , 

sanotivs vrbinas , c nel Portico , e sue colon- 
rovescio la Natura , che ne 43 ; Cappella del Ro- 

spreme dalle poppe il sario 39 ; Pompeo Felici 

latte ricevuto da due cer- dialogo intorno alle sta- 
vi , che le siedono ai fian- zioni di Roma, e della 1 

chi ,col motto TticviT qvo Chiesa di s. Sabina, con 

sospite vinci. V. p. 80 la sua vita, e la cosiitu- 

Raimondo Marcantonio 5 zione di Sisto V della 

Rebuffo Pietro 77 rinnovazione delle Cap- 

Reisero Antonio 27 pelle Pontificie. Roma 

Renazzi Fil. Maria a5, 5a per Gio. Zimbeni i 5">7 4 
Ricchi Ant. 5o Sacramento ( del ) Dispu- 

Rocci Eugenia 57 ta 79 

Romanis ( de ) Filippo 6 j Sagrestìa Pontificia 55 
Giovanni 7 ; Mariano ac- Saibante Biblioteca 
quista una copia all’en- Salonichi 24 , 2 5 
causto della scuola di Salvatore ( del SS. ) Chie* 
Atene 6 ; la lascia in sa in Cori 5o 

Legato airEminentissimo Sancio Benigno 35 
Pallotta, a cui raccontati- Sandrart Gioacchino 3 
da la tutela del Pupillo Santi Giovanni padre di 
Giovanni 7 ; muore a Raffaello , sua vita 8 . 

Civitavecchia 6 } il cada- V. Pungileoni. 
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Saragozza ( di ) Vesco- 
vo 38 

Samelli Pompeo 5 

Sassoferrato ( da ) Gio. 
Battista Salvi, suo quadro 
della B. V. del Rosa- 
rio 4 ° 

Satriano calligrafo di un 
libro de institutione rei- 
publicae 3 a e di un al- 
tro di s. Basilio, in di- 
fesa della Divinità del 
Verbo, e dello Spirito 
Santo contro Eunomio 
3 2 , 34; trascrive l’opera 
di s. Cirillo de Spiritu 
Sancto 34, 35, 36, 3y 

Savoja 5p 

Scannelli Francesco 3 

Scoto 12 

Seelen ( a ) Giovanni En- 
rico 36 

Seneca Seniore ripeteva 
mille versi, restituendo a 
ciascuno i suoi i 4 

Sibilla 16 

Siena 3 2 

Silos Giovanni Michele de- 
scrive in versi la scuola 
di Atene 9 

Sisto IV 22 , 23 ; sua mi- 
niatura 24 , 25, 27 ; Stem- 
ma 32, 34; canonizza san 
Bonaventura 35, 36, t\o, 
4i,44,45, 46; V. p. 74 . 
- V. lo annovera fra’ Dot- 
tori 35,36; rinnova le 


Cappelle Pontifìcie. Vedi 
1 Sabina. 

Socrate 8 

Spada Palazzo a Piazza 
Capo di ferro , ornato con 
otto tavole di mezzo ri- 
lievo , trasportatevi da 
S. Agnese fuori delle mu- 
ra 56 ; con le statue di 
Pompeo , e di un filosofo 
sedente 57 ; altro a Piaz- 
za Colonna , prima Giu- 
Stini , ora del principe 
di Piombino 57 ; Cap. 
polla alla Chiesa nuova, 
e a s. Girolamo della 
carità 58 

— Monsig. Bartolommeo 5g 

— Card. Bernardino 58 

-p Bernardino , consorte di 

Vittoria Patrizj 59 

— Card. Fabrizio Sg 

— Gran Priore Francesco 
Alviano 5g 

— Orazio sua iscrizione 58, 
5g; come passò in suo 
dominio l’eredità Veral- 
li ? 60 

Spagna, Madre di uomini 
insigni 17,74 

Spettato Prete di s. Vita- 
le 37 

Spirito Santo 33, 34 ; pro- 
cessione dal Padre, e dal 
Figliuolo combattuta e 
difesa 35; denominazione 
di Paracle to 35 
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Sfondano Enrico ìg 
Stemma del Cardinale Au- 
sla 39 , 46; del Cardinale 
Giuliano Cesarmi 43 ; di 
Sisto IV 3a; de’Veral- 
li 48,54 

Tesorieri generali 3t 
Thiers Gio. Battista 35 
Tioli Monsignor Pieranto- 
nio descrive i Codici Va- 
ticani dell’esposizione di 
s. Atanasio dell’ Epistole 
di s. Paolo a4 , e di 
Agatio della guerra dei 
Goti , e di Ambrosio 
Corano a5; un Codice 
di F ranccsco Patrizio 

de institutione Reip. 
scritto dal Satriano 3 2 . 
Notizie della sua vita, 
e di xxxw tomi di Mi- 
scellanee preziosissime , da 
lui raccolte , da pubbli- 
carsi quanto prima, con 
i Catalogi delle materie 
contenute in ciascuna di 
esse , e da trasmettersi 
per sua disposizione te- 
stamentaria alla Bibliote- 
ca de’ Canonici Latera- 
nensi in Bologna 
Tìraboschi Girolamo a5 
Ti ti Filippo 5 7 , 58 
Todran Giuseppe esegui- 
sce una copia della scuo- 
la di Atene 5 
Tommaso s. di Aquino 35 


Touttée Agostino 3^ 
Trapesunzio Giorgio 33 / 

34 

Trocia Antonio 55 
Tuono Cristoforo 55 
Vaeha se fu la patria dir 
Tolomeo, e de’dueFer- 
nandi Cordubensi ? 1 2 
Valeria s. Sposa di s. Vi-’ 
tale 38 

Valla Lorenzo sua lettera 
bellissima al re Alfonso 
in lode di Ferdinando' 
Cordubense i3, se la 
sua mediazione presso il 
medesimo gli sia stata 
giovevole? 1 8 ; illustrazio- 
ne della sua vita, opere,' 
e deposito , ricondotto a 
spese dell’ A. dopo aa5 
anni dal chiostro nella- 
Basilica Laleranensc, da 
pubblicarsi quanto prima» 
Vasari Giorgio 3, 9 
Vaticana Basilica, Canoniz- 
zazione ivi fatta di sarr 
Bonaventura 36 ; Biblio- 
teca 24 , 32, 34, 35, 3 6 r 
3 7 

Ubai dini (degli) Ottavia- 
no 19 
Vegezio 17 
Velletri 5o 

V inezia 25 , 46 , 5 1 , 5 a, £k) 
Venuti Ridolfino 56 
Verallo , 0 de Verallis 
cardinale Girolamo io; 
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«acquista nello stato di 
«semplice dottore il codi- 
ce membranaceo di Fer- 
dinando Cordubense de 
consultandi rottone , che 
jn una carta incollata 
al fine del libro , ha di- 
chiarato di suo carattere, 
essere stato presagio della 
sua fortuna , ed avergli 
genito di guida nel suo 
cardinalato 4$ * stem- 
ma 48 } epigramma so- 
pra il medesimo 54 ; se 
nato in Roma , o in Co- 
ri ? 49 » genitori 49 5 
chiamato in Roma da 
Paolo III ; benefizi rite- 
nuti in Cori 5 o ; Giudi- 
ce di Yelletri , referenda- 
rio della Segnatura, udì- 
jor di Rota 44j 5o, 52. 
Dal mio particolare ami- 
pp sig. D. Salvatore 
Leoni , benefiziato della 
basilica Laterauense, mi 
è stato cortesemente in- 
dicato , che ne’ libri dei 
decreti capitolari Mons. 
Girolamo Veralli si 
trova Pro-F icario dai 
1 5 fino a’ 29 di novem- 
bre del 1 533 , avendo 
il giorno dopo iDcominr 
ciato ad intitolarsi F ica- 
rio del card. arci/>rele 
Alessandro Farnese , 


poi Paolo III fino ai 
1 9 di settembre del 1 534 - 
Mi ha inoltre avvertito 
di un rarissimo libro, in- 
titolato, Facilitate s Rmo 
D. Hieronimo Veralli 
Presbitero Cardinali Le- 
gato ad Christianissi - 
mura Henricum Franco- 
rum Regem , per SS. D. 
N. P. Iulium III con- 
cessae. Parisiis apud 
Io. Andrò i 55 i etc. , 
e che ivi nel 1 553 , fu 
stampata da Pietro Re- 
buffo Praxis Beneficia- 
ria, assai applaudita per 
la circostanza del Con- 
cilio Tridentino , con una 
dedica , in cui encomiò 
le sue virtù , e special- 
mente la scienza nelle 
materie canoniche, e che 
è stata ripetuta nelle po- 
steriori edizioni Lugd. 
i 5 yg , i5g9 e 1620. 
Paris. 1662. Colon. 1610. 
Venet. i 584 , citate da 
Martino Lijwnio nella 
Bibliot. JuridicaT.I. 1 19. 
Vescovo di Bcrtinoro, e 
di Caserta 48 ; Luogo- 
tenente civile dell’ udi'.or 
della Camera 5 o ; Am- 
ministratore della chiesa 
di Rossauo 48 , 5 1 ; IV un- 
zio di Venezia dichiara 
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innocente s. Ignazio , coi 
•uoi sette compagni 5 1 ; 
Se loro conferisse gli or- 
dini sacri? 5i ; Nunzio 
a Vienna 48, 5i ; creato 
card, da Paolo III col 
titolo de’ Ss. Silvestro e 
Martino 48, 5 1 ; cambia- 
to con quello di S. Mar- 
cello 5 1 ; Amministratore 
della chiesa di Capac- 
cio Si ; Legato ad En- 
rico II re di Francia 5a; 
Prefetto della Segnatu- 
ra 53; interviene ai Con- 
clavi di Giulio III, M ai- 
cello II, Paolo IV 53; 
sua morte, sepoltura , bu- 
sto 53 ; iscrizione a S. A* 
gostino 54 ; condoglianza 
ui due deputati Corani 
per la sua molte 55 

— Erminio 56 

— Gio. Battista suo geni- 
tore 49 5 Card. Fabrizio 
Verallo Si, 56; Mons. 
Paolo Emilio, suo fra- 
tello 5 a, 55; Matteo al- 
tro fratello ottengono la 
dispensa del pagamento 
dell’ anello cardiualizio , 
in vista de’ debiti lasciati 
dal cardinale 55, 56 

— Girolamo 60 

— Maria sposa di Orazio 
Spada 58, 5 q 

— Matteo 60 

— Pietro 60 


Vi scardo Castello (piando 
dalla casa Versili ò pas- 
sato nella Spada? 60 
V. Antonia 
Verona 33 

Festina (di) titolo qual 
fosse ? 3 7, 3g 
Ughelli Ferdinando 49 
Ugonio Pompeo 4 1 
V icccanierlinghi 3 1 
Viola Sante iS, Si, 53, 
55, 56, 60 
Virgilio 16 

Vitale s. Chiesa a lui de- 
dicata 3a, 3 <, 38 
Vitale Giano 54 
Vitruvio 17 
Vittoria Vincenzo 3 
Ulisse Sy 
Ulpiano 16 
Ungheria 3 

VolaterranoGìsiComo \i,y 4 
Volpi Gius. Rocco 5 1 
Vossio Gerardo zio 37 
Urbano Vili 53 
Urbino 5 9 

Ur sic ino , prete di s. Vi- 
tale 37 

Ursins ( des ) Jean Juveual 
ao 

JVerembergQio Giorgio 33 
Zaccaria Francesco Anto- 
nio 4 a 

Zeno Appostolo a5, iy, 46, 
Francesco 33 
Zenone s. 37 
Zoroastro 9 
Zurita Girolamo 3i 
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l»6- 63-71. 

Nel i 48 a, e nel * 4^9 nel- 
la Chiesa di S. Maria del 
Popolo , ove allora si te- 
neva 1 ? Cappella Ponti- 
ficia , nelle solennità della 
Concezione , e dell’ An- 
nunziata , furono da lui 
latte due recite. Il titolo 
della prima Orazione cosi 
è ripórla to dal P. Audi- 
fretti nel Catal. Hist. crii, 
edit. ( S. XV. 4 26. Egre- 
già praeclaraq. Ófqlio 
de Virginis concepitone 
sacre t/ieologie professo- 
ri magistri Ambrosiide 
fora ordinis divi Augu- 
stini , Corani Sixto ////. 
maximo Romanorum 
Pontifice et Cardinea 
Senatoriaquc corona 
sexto j'dus deccmbris 
anno sanctissime nati- 
yitatis Xpi M.cccc.LXxir. 
in tempio dive Marie 
de Popolo oiyìinis ejus- 
dem infra Urbis mania 
/tubila. Felicitar incipit. 

Ivi poi promulgò dal pul- 
pito le condizioni della 
pace conchiusa , per ope- 
ra di Ferdinando re di 
Spagna , tra ’l Pontefice, 
e tra Ferdinando , e Al- 
fonso duca di Calabria 
suo figliuolo , come attc- 


sta Giacomo Volalcr- 
rano nel suo Diario , 
XXIII Rer. It. Murai. 
100, con questo x-accon- 
to .• Anno 1489 Paci 
conditiones in maxima 
celebritate , in Aide Vir- 
gili Populea , ex pul- 
pito per Gener aleni Au- 
gustinensium P. Am- 
brosium Coranum sunt 
recitatae , dum ageretur 
divina res , adstante 
Pontifice , et Cardinali- 
bus , ac Curine Magistra- 
tibus , die solemni An- 
nunciationis B. M. qui 
quintus et vigesimus est 
mensis Martii. 

Inoltre dal P. Audifredi si 
importano i titoli di que- 
ste altre sue Opere. Vita 
S. Aureli Augustirn 
cum commentario in tri- 
plicem regulam , tribus- 
que Orationibus S. D. in 
ejusdem laudem p. i!\ 1. 
Defcnsorium et respon- 
soriutn ad male dieta 
Canonicorum Regula- 
rium Congr. Frisonoriae 
p. 249. 389. Oratio ad 
Pont. Paulum II. de 
Io/iannis Apost. et E- 
vangc liste laudibus , et 
de vite contemplative 
celsitudine 1». 4 3 ^. 


Digitized by Google 


LXXX 


VH-fy- 

Merita adunque uno de’ più 
distinti luoghi ne’ Libii 
pubblicati dal P. Andrea 
Scotti, sotto questi tito- 
li , registrati dal Piaccio 
Theatr. Anonymor. II 55 . 
dal Baillel Auteursdegui- 
sós 5 *7, e dal Barbier 
des Auonymes , et Pseu- 
donymes III. 553 . Fa- 
lera Andrene Taxan- 
dri Catalogai Cl. Ili- 
spanine Seriptorum. Mo- 
guntiae 1 607. 4- liispa- 
na Bibliotheca , sive de 
Acade miis , ac B ibi io - 
thecis ; item elogia Cl. 
Hispaniae Fi rvrum, au- 
ctore A. S. Peregrino. 
Franco!. 1608. T. HI. 
4 - V. Foppens Bibl. 


Belgica II. 1 1 48 . Barbier 
III. 65 1. 

!>**• 7 ‘ • 

Mieli. Richey Programma 
de Polymncmonibus , si- 
ve memoriae diviuioris 
exemplis plus centum , 
ex varia historia , prae- 
sertirn eruditorum de- 
promptis. Sladae 1706, 
cum tribus continuatio- 
nibus. ibid. 1707- 1710. 
1711. 

P*g-74- 

Jìecherches de la vie de 
Raphael Sanlio (f Ur- 
b in, par Vasari, tvcueil- 
lies par Jean de Bom- 
bourg. Lyon 1675. t -i., 
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ERRATA 


CORRIGE 


Ad Frontispizio } e altrove 

tT Àuiìa Amia j come si è chiamato atte 
pag . XX. XXXI. XL. XLIV. XLYI. 
XLVII. 


Pag. vi. Nota a. Un. 2. 


Porfii 

Porlii 

xxiv. Nola 1 . 10. 


dal Gaza 

del Gaza 

xxxn. 1 . 1 4- 


aeribemlum 

scribcnduni 


Pisauri die 8 Junii 1826. 

YIDIT 

Pro Illmo et Revmo Episcopo 
FELICE BEZZI 

ANIOHIOS CANON lCtiS COLI 

Lcctor Dogmat.Theol. in Ven. Semin. Pisaur. 
ac Exara. Pro-synoduiis. 

Pisauri die 3 o Augusti 1826. 
IMPRIMATUR 

F. THOM. VIN. LAZARINI 
Ord. Praed. V. S. O. 
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